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I Un eltro peno molto importent. d.1 
diseano pronunziato " I recente ,ap­
porlo di Cineciltà del Min illro Pevo~ 
lini, ~ quello che l i ,ife,isce el pro­
blema del color • . IC Il color. - ha 

, detto teelisticement. il Ministro - co­
stitu isce une lacune nella nostra pro­
duzione!'l, E poi: u S. I. industrie ch. 
attualmente stud ieno questo proble­
ma. ormai de mollo tempo, non ci da-

, ranno nell'immedieto fu turo precise OS~ 
slcurezion i ., prove di soperlo risol­
vere, ci riserv iamo di mett.,e in con­
correnza oltre forze che port ino alla 
applicarione indusfri"le d i qualcuno 
tra i numerosi ed ecce ll enti breve"ì 
che !'ingegno inventivo italieno ha 
prodotto)). Volonf~ precisa e d ecisa, 
dunque; programma realistico. E ab­
biamo fiducia che - fi nalmente - il 
problema sa rà risolto. Ci teniamo, pe­
rò, a ribadire un vecchio chiodo: 
quello d el sistema Gualtiero"i . Ne ab­
biamo parlato altre volfe; abbiamo 
esposto attraverso quali difficolt~ e 
sofferenze il nostro inven tore ha do­
vuto procedere per lunghi anni , rac­
cogliendo - da parte degli indu­
striali - soltanto promesse e sorrisi. 
Di recente egli ha avuto l'incoraggia­
mento del Ministero Cultura Popolere 
e he ripreso lena e fiducia; ma per 
giungere a capo di qualche cosa (e 
se proprio non sarà necessar io attua­
re i propositi esposti dal Ministro Pa­
volini) occorre il soccorso dell'indu­
stria . Bando, dunque, agli scetticismi. 
Perchè un gruppo di produttori intelli­
genti non si me tte di buona lena e 
studiare e ad esaminare questo «si­
stema ,,1 E se lo troverà poco pratico, 
sar. facile metlerlo definitivamente da 
parte e pensare ad altro. Sappiamo già 
quali possono essere le obiezioni: con 
il sistema Gualtierotti occorrerà cam­
biare gli obbiettiv; delle macchine di 
proiezione. Ma - diciamo noi, anzi 
lo ripetiamo - quando .. venulo il 
Il sonoro », non è stato necessario cam­
biare addirittura tutte le macchine' E 
non è stalo uno scompiglio ben più 
gravel Del resto, se vogliamo esami­
nare all'ingrosso gli altri sistemi (e. 
per esempio, il sistema Agfa che tante 
buone prove sta dando In Germania), 
ti parte meggiori difficoltà di «rlpr ... 
sa Il mentre si producono i film (per­
chè - ave aUro non ei fosse - oc­
corre il doppio di luce per l'jllumlnazi~ 
ne), ci sono delle difficoltà anche per 
la proiezione, occorrendo anche qui 
molta più energia elettrice di quante 
non ne occorra per le proiezioni nor­
mali. Ad ogni modo. staremo Il vede­
re. ,Noi ebbiamo la menime fiducia 
che il meglio sar.\ fatto; e pr.lfo . 

• 

'UH. (dHs. di ... 
Sembre che stia diventando di mo­

de, per certi registi - diciamo cost 
- sommi, pretendere una special. for­
mula nell' annun,io delle loro op.re. 
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Non più, c"", ." .solite diei ....... ; '" Fa", 
di_o d. 'X. V" . ... ~: « .. ~i.dì 
X. Y. », me: • Un film di X. Y. ». Un 
film c( di» X, V ... Che cose vuoi dire. 
quel «di »f A perte il fatlo che vuole 
Imitare gli americani (i quali, comun­
que, applicavano il «di» al produtto­
re: ed era più giusto), l'uso non ci 
sembra esalfo. Ouel « di ,. fa pensare' 
ed un ponesso, ad une propri et. più 
concrete che non sie soltanto lo parte 
di proprie" artistica che compete al 
regis'a; è un'invadenza forse ecceui­
ve: e, secondo il nostro più eh. mode. 
sto parer., non ha scopo. Perchè, se 
c', uno che può dire che il film -
come proprietè concrela, materiale -
è suo, è il produttore. Povero produt­
tore, tanto lartaualo (e qualche volla 
anche ingiustamente), almeno questa 
cosa non portalegliela via I - - -

Riceviamo da Silvio d'Amico una 
leH.,a in cui è detto: cc Vi prego di 
smentire lo notilia pubblicata nel vo­
stro periodico relativamente al sogget­
to di un film sopra la vita dello R. Ac­
cademia d'Arte Drammatica, che io 
Clvrei sc:rilto insieme con SaraUlni e 
Con'ini. lo notilia non rispon.de a ve­
ritè )). Dunque, non il vero che S. d'A. 
ha scritto, con Sarnani e Contini, il 
soggetto di un film sopra la vita della 
R . . ~ccademie d'Arte Dremmotica; ma 
chi aveve mai detto queslof " nostro 
« periodico » non cerIo I Noi, infatti, 
avevamo dato S. d'A. come parteci­
pante alle scenegglature cc di un film 
eh. ovr. per ambiente una scuola di 
art. drammatica I); e non abbiamo af­
fatlo nominato - in modo specifico 
- lo R. Accademie d 'Arte Drammatica. 
Non comprendiamo, dunque, che cosa 
abbia volufo smentire lo smentita di 
S. d'A., tanto più che, se noh al sog­
geHo (coso di cui - ripetiamo - noi 
non abbiamo neanche parlato) egli ha 
partecipato - dovendo essere il su­
pervisore del film - alle sedute d i 
d iscussione del soggetto steuo: il 
che, cinematograficamente parlando, 
equivale a prendere parte alla elabo­
razione - sia pure preliminarissima -
della sceneggiatura. E quanto al sog­
getto, preciseremo che esso 4\ dovuto 
a Fabrizio Sarauni, Erma nno Contini 
e Riccardo Aragno. 

- E, oltre alla segretaria che sappia 
dire instancabilmente al telefono: u Il 
commendatore • uscito cinque minuti 
fa », che cosa ci vuole per diventare 
produttori cinematografici? 

- Un'altra segretaria che si alterni 
alla precede nte nel widare al te­
lefono: 11 Il commendatore non può 
rispondere pe rch. è in proiezione )). 
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Carlo. Romaao ai raccomanda al dil'. lIor • . 
d .1 rwtorCIDI. di CiI'.cUtà (Foto Borella).. 

• 

-

• . , 

, . 
• 

I , , 
, ,. -

Ho raggiunto il mezzo secolo di 
vita, il che pone la mia esperienza su 
più tempi della vita, al pari dei 
grandi transatlantici che posano su 
t.re onde dell'oceano, e non sono 
sballottati dal mare come il piccolo 
uavigLio. Vedo fiorire intorno a me 
un Cervido amore per l'archeologia 
musicale, ma ricordo anche il tempo 
in cui mllsioi e protani non avevanO 
per la musica c antlca :t 8e non indit· 
Cerenza e disprezzo. Conosco uomini 
di mondo che nOn vanno a teatro se 
11 cartellone non annuncia per lo 
meno l'/figenia i n Aulide e al COo­
certo se il programma non promette 
la Passim,e secondo San Afatteo, ma 
ricordo anche il tempo in cui Oluck 
per opinione comune addormentava 
in piedi i suoi ascoltatori, e Bach era 
un musicis ta scolas tico da non la· 
sciargll varcare la soglia delle cla.8-
s i di armonia e contrappunto. Dove 
il vero e dove il falBo ! Assolut&men· 
te in neSBuno dei citati tempi, ma in 
entrambi, come avviene sempre, vero 
e raho s i contondono. Ma queste di· 
verse t endenze m'interesaano più che 
altro come fatti pa tologici, e sono 

Da da Luigi Dallapiccola. mi ero 
8tudiato lo 8partllo trascritto dal 
man08crltto della Biblioteca Nazio­
nale di Vienna ed edito prauo il 
Vittorial. degl'Italiani a cura di 
Francesco Malipiero, e p0880 dire 
cb. tanta ditterenza c'è tra l'edizlon. 
latta da Dallaplccola e lo .partito 
originale, . Q.uanta tra un corpo e 
un'ombra. 

Si sa che al tempo di Monteverdi 
eli autori non segnavano ,ulle loro 
partiture se non la parte del canto e 
la nota del basso, e Ira Queste due 
guide estreme- l'orchestra aveva 11 
compito di improvvisare armonie e 
contrappunti, un po' al modo del· 
le orchestre zigane e delle orchestre 
di Jazz. 

/ 

cur ioso di scoprire le cause che le 
) hanno determinate. Come nOn rlco· 

1I08cere anche .in questo archeologi· 
smo musicale, Quel complesso d'iote· 
riorità che è la causa determinante 
di qualunque rorma di archeologi · 
sOl01 Questo ri torno aB'erudizione, 
ques te pie ri6gUmazioni , ques to devo· 
to discepolismo rivelano un indebo­
limento dell'energia creatrice, UDa 
s fiducia nelle proprie facoltà poeti· 
che, e nel c r everente amore li per 
l'an tichità c'è indubbiamente del di · 
letta ntismo, ossia il seguo di UDa 
v ita tutta es t erior e, tutta dedita al· 
l'oper a a ltrui , e dunque mancante di 
v ita in teriore e di torti possibilità 
poetiche. l o Questo atteggiamento di 
umiltà e a mmirazione davanti 
agli c a ntichi . non lo ho mai senti· 
to, non lo ho mai capito, mi è sem· 
I)rè dispiaciuto, mi ha sempre irri· 
tato : in tutti: anche in Francesco 
P etrarca. Ed è per Que9to che l'idea 
ch<e io ho del cantore di Laura, d! 

Ora, il compito dell 'orchestra moo· 
teverdiana, Luigi Dallapiccola lo ba 
assolto a sua volta, e non come 1m· 
provvis8zione ma come composizione 
• invariabile . , os91a ha riempito di 
carne, muscoli, nervi, umori, vita 
uno scheletro. E se una sonata per 
pianoforte cambia aspetto 86 inter. 
pretata da due pianisti diversi, 81. 
PUÒ immaginare quali mutamenti 8U· 
bisce uo'opera ridotta alla linea del 
canto e alla Dota del bauo, 8e c riem· 
pita :t e rlelaborata da due dlvelii rie. . • • 

• • 
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S'.lio CCJI'11ub ud. cb. ' .. dr.mo la. " Lu:.a 
S anf. Jic. '· (Produaioa. Aci. Europa) . 
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Questo grandissi mo poeta, non riesco 
mai n " disa ssociarla interamente da 
Quella di un gra ndiss imo dilettante. 
E dilettante è colui che si dedica a 
cose molto importanti, molto g ravi, 
molto belle, ma f lOn euenziali. Vo· 
let e tutto Quanto il mio pens ier01 Il 
nostro t empo è meno v ivo e dura­
turo neUa . rieaumazione del musi ci 
a ntichi, che n ella oreazione di Qual· 
che melodramma veris t.a. E questo 
mio pensjero è tanto più deeno di fl. 
duci a, che del melodramma in geJle. 
ra le e d i Quello veriata in partico­
lare, i miei lettori sanno certamente 
Quello ohe io p enso. 

All'av vicinarsi della prima del R 'i· 
torno di Uli$se in patria. avvenuta 
a l teatro della Pergolo il 23 mag. 
gio passato, uomo non incontrava 
uomo per le v ie di Fir enze che non 
g li domandasse se quest'opera è '''e . 
ramente di Montever d i o non è: se­
gno di Quale epidem ia di erudizione 
{,rODer ano le esumazion i, e dunque di 
-d ileLLantismo. Ma, il dubbio sulla ve­
ra pat.ern ità del Ritorno di Ulisse in 
palria non lacer a il cuor e, e faccio 
mia In r isposta -sch iacoian te . d i 
quel musicologo, che a t taccato a n. 
che lui dalla tortu rante domaJlda 
rispose oasi: c E se.non è di Montever: 
di d i ohi è' •. Per ohè Questo Ritorno 
di Ulisse è cert.amente un'opera im. 
portante, non inferiore aU'[ncorotla . 
zion e di PO'P'Pea e nlle a1t'"re di Mon. 
leverdi. di non discussa patern ità. 
M~, a llontanato il dubbio della pa. 

tenll tà. un dubbio più grave COnti_ 
nua a pesare come uua oscura n ube 
su lle opere di Monteverdi, ed è quel. 
lo della loro vera qualità. • Che :t 

'1ono i n fondo (}UeRte opere, e _ come. 
80.no ' Primo di udire a Firenze il 
n./onl o di Ulisse i tJ patria, armoniz. 
zato, ,. l rulUelltoto e Curltto per la see_ 

labora tori. Onde trattandosi di opo­
re·guide, è bene eiudicare meno le 
Quali t.à e i meriti del loro primo au· 
tore, che Quelli del loro autore c io 
seconda ~. 

P remesso oiò, rimane a dire ob' 
de l Ritortlo d i Uli' 36 in patria. Lui.' 
Dal1apiccola ha fatto un'opera bel· 
la, varia, ta lvolta profonda, molto 
viva nelta sua s trlJmentazione : 11 obe 
ci dispone a d aspettare oon aDuno 
fiducioso, le opere c orlelnali I cbe 
Lu ig-i DalJa plccola ao.rlverA. 

Nou voglio chiudere Q.uesta oota 
senza aver detto che molto mi 8000 
piaoiute le scene di Gino Seo" ol, 
pittor iche, a r iose e ben diverse d.Ue 
'Scene che illustravano altre opera. 
- anche . nel prezioso e rafl1o.to 
Ma,nrio F iOi'entino. 

Alberto S ...... lo 
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Dopo U chieD'O, .loquea.1e .crit to eMI MI­
L'tro Pcn-olliD (da aoi riprodOtlo DII D. SI 
d'no itC'OfSO emno) • dopo cb. UDCI pr.c:iaa 
• rlpro.u L.gg. ha ~oJato la truri.ria 
DOa d N19bb. più bt.ogDO - ai cap'.e.'-:' 
di tonlClN .uU'Gl90m.Dlo d.1 diritto d'em­
lo'" c'o'natografico. Ma qu •• to .critlo di 
Luigi BOMUi - ch. cout.,lI di .. ctrii br.n 
~ toli - .-tIo" .... ,. UDa .. .. o.1a:aion ... 
9cbata.. I DuU'a.hro •• ut d1hottuUuimO 1._ 
• CL Ecco Pllreh' r:twamo utile OIIpit~ 
§Ii articoli di Luigi AOD'W ch.. inoltre. ha 
l1li. ,p.drica con~t'll.I.a iD mut.r:a , 

e 
Quando il poeta cominciò a parla­

re di diritlo d'autore nei riguardi 
del cinematografo, di cui aveva sen­
tito dire che poteva definirsi la De­
oima Musa, gli si spalancò dinanzi 
una bolcia inrernale piena di strani 
diavoli . Alcuni ridevano. anzi aghi. 
g08zz8Vano, altri minaccJavano, altri 
ragionavano direttamente con gran­
de .sicumera: tutti gridavano, giacchè 
si trattava orlQai ioltouto di cinema­
tograria 80nora. La conlusione era. 
cosi beo orchestrata., gli ncti vapori 
cbe uac.ivano dalle bocche demonia­
cbe, insieme aU'iro80 vn niloquìo dei 
loici cornuti come i loro dilemlIli, 
oscuravano l'aria in tal modo che il 
poeta chiuse gli occhi e tossi, inca­
pace di proseguire quel discorso che 
aveva ovuto l'imprudenzn di comin­
eiare. Ma, intanto, pensava e gli av­
venne di concepire un disegno che a 
lui, di solito inabile ragionatore. par­
ve abiliss imo: il bello è che Don s i 
ingannava, tanto la contingenza era 
singolare. Il BUO disegno fu ClUesto: 
opporre all'immensa complicazione di 
quel bailamme 80 tonico la più can"i­
da e inerme semplicità. Apri lo boc­
ca, ingozzò fumo e !aviJle, riuscendo 
tuttavia a mantener ca lmo l'organo 
irritabHe e delicato deUa sua voce, ed 
espresse umilmen te mn fermamente 
questa definizione: 

IL DlRITTO D'AUTORE CINEMA _ 
TOGRAFICO è il DIRIT'fO D'A UTO­
RE applicato all'OPERA CINEMA­
TOGRAFICA_ 

Dicono che le belve inferocite sbi­
g~ttiscono oscoltando un vagito. Può 
essere. Difatti i diavoli si chetorono 
di botto 88coltaudo Quella ovvia de­
finizione. E' vero che il loro silenzio 
nOn 88reo!Je durato a luogo: stava 
per prorompere dai petti procenosi 
un nuovo RSSOJtO sonoro e c80tato 
quando il poeta serenamente conti­
noo: Che cos'è il Diritto d'autorel Che 
coc'è l'Opera d'arie ci'nematol1rafical 

Quaudo avremo chiare nella mente 
le risposte n queste due domande U 
panorama del Diritto d'autore ci1le­
maloqrafico, o:iommerso ora in un mu­
re di nebbia, si s tenderà dinanzi ai 
DOItrl occhi limpido e ,rtitido come un 
Pusarcio toscallo Quando In pioggia 
be lavato l'aria e il Itole lo illumina 
.. ilsa velL 

L'eloquio tranquillo del poeta Ulan­
le:neva ancora in riapetto l'attoniLa 
bolgia : magia prodigiosa della difli-
114 rimpLicitas dinanzi al Dott. Meti­
ato. L'uomo dei sogni e delle fantasie 
capi che se r08Se riuscito davvero a 
l'iapondere con estrema chiarezza a 
nelle due chiare domande lo sua vit­
toria sulla orUficioS8 (umositA del­
l',",bo cinematico sarebbe stata com­
pieta e definitiva: da questa convin­
IlouI e dalla necessità in cui egll si 
trovava di cavarsela a ogni costo, oo:Ie 
O'U ,oleva rimanere preda dei dia· 
voU, nacque lo scritto che, diviso in 
b""v\ capitoU, verrà qui pubblicato. 
In e&8o. CORIe vedremo, può trovarsl 
ut utile commento aUa legge fa,d­
"p "" Diritto d'autore giaccbt l'av­
'entura dl lale giovaoi88ima leg«e 
.... l'li. a qùeJla del poeta e con e ... 
Il'1nlreecia e Bi mescola. come nei mitl 
PI,anl ai meHcolav8~le vicende dei " .... I • quelle del mo aU. 
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DINO F ~Lt:ONI: 

• AUa Scaler$l. la bella Viviane 
Romance .. col suo famoso ses8ap­
l)eI10, ha affascinato mezzo sta. 
hilimento. 

Persino Noi Vivi, il 111m a cui 
lavorando Alessandrini, ha -i1 r l9cbio di chiamarsi Noi 

• •• 
• Sempre aUa Scalera, dopo 

terUlinato J dU/: P06cari, 
già preparandO l tre mo­

eri' e hanno in progetto 
Quattro ru,teghi. 
E' uo modo come un altro di 

la prodUZione. Alme· 
nel titoli. 

• •• 
La Cinea annunzia Non ti 

coi rratelli De Filippo. 
sarebbe da rispondere: A che 

quelli quaftrltnif 
• •• 

• f,o I .C.I., oUo F.E.R.T.. 8ta 
lizzondo Il Campione. 

Ci auguriamo che Don li tratti 
I un campione senza valore. 

• •• 
Sono annunciati Acque di Pri­

Quattro fJalI' fra le nu_ 
Sera di PioIlOIa... . 

Vena male che è ancbe aO{lun­
Un t'Clllllio di ,alt, 

• Al1a Sata Guido Brignone 
realizzando Miliardi, che follia t 

Si a98icura da fonte competente 
che il titolo non ha niente a che 
vedere con le paghe di certi divi 
e di certi registi. 

• •• 
• Uno dei n08tri più celebri 
doppiatori 8arà ftnalmente 11 pro­
tagonista di un 111m. 

Poichà. tu~avia, il bravo arti­
sta non è molto lotogenico, pare 
che il suo lisico sarà doppiato o 
da Osvaldo Valenti o da Massimo 
Glrotti. 

• •• 
• A prop08ito di Girotti, 
letto uo 8UO profilO su di un l'ior­
naIe cinematografico nel quale 8i 
diceva che egli era un artista ti­
picamente italiano. 

Sarebbe come dire: il Olrotti 
d'Italia. 

• •• 
• UtlB .iolWl'a dell'Dvell, 
fanciulla dell'Dv .. t... 

Sempre donne aJl'Ovestf 
Eh già. AU'ove8t niente , 

nuOVO, 

DID. FRleooJ 

• 
I 1I0Mi ,e I Il%tti citati In qu .. la 

rubrica .oao p~,hiM.~e IGlUaatki. 
Qualakul rU.riauoo.lo a per.ODe real ' 
• ocC'CDIODole. 

Anna Magnani • la mie adole­
scenze. 

(O mia vecchie cesa veneta, o mia 
dispersa casa venota, ti ri lrovo. quete 
e dolce, ne lla memoria. E ritrovo le 
strade oriae de lla piccola ci1tb e i - , 
portici bass i e gli orli In tlOre e , 
giardinetti sul cenale e i caUè delle 
domenica, lustri di oro matto, e le 
osterie dei poveri, all'insegna del Gal­
lo e della Cempana ; e tornano gli 
autunni carichi di nebbie, gli orga­
netti di Corrado Govoni, le giostre e 
i circhi al tempo della fiera; e vi è 
un earo odore di caldarroste, un espro 
odore di acetilene; e i poeti aspetta­
no la gloria milanese di una recen­
sione, e aspetteranno, aspelter.enno; e 
nella famose Accademia riposano in 
pace, non sconvolte dalle indagini 
critiche dei posteri, le opere sapien­
tissime degl i antichi autori ignoti; e 
I~ sere sono infinite, le silenzi ose se­
re della provincia; e i noHambuli, i 
dissoluti nottambuli, giocano e scee. 
chi ; e le si_9norine sognano i capell i 
biondi e gli occhi glauchi dei ragio­
nieri celibi; e io fumo, spavaldamen­
te, le prime fC mecedonia Il i e i mo­
scardini si spamp~nano nei palchelti 
della p,e9ìata stagione lirica ... Si di­
ceva : f( occhi gleuchi »; si cantava: 
«Seralina del mio cuor )); e recitava, 
fra il giubilo concorde degli in'en· 
den'i, le compagnia drammatica di 
Annibale Ninchi.. E un giorno arrivò, 
per un ambiguo spettacolo di varietà 
al Cinema Edison, la canzonettista 
Diana Dorè. E tutta l'arislocrazia dei 
moscardini folleggiò. E io, Diana 00-
tè, scrissi il mio primo sonetto per 'e). 

Anna Magnani è la mia foUe pas· 
• Slone. 

(Poi, giovanotto di belle speranze, 
io le conobbi, le canzonettiste, nelle 
sere fragorose della grande citlll. O 
miei romantici debiti, o mie letlere 
infiammate, o luci blu dei tabarini, o 
poltrona di prima fila al satanico T ee­

. tro Apollo, o austero barone Giovan­
ni, protettore delle erti e delle scian-
tose, da me tradito... Ricordate, ba­
rone? Si chiamava loletta. E splende­
va di gemme: le vostre: e vi menti­
va, la infame: per me. lo ero, infatti, 
l'amante del cuore. Ma al cuore, • 
noto, non si comanda; e gli amanti di 
quell'indocile cuore erano undici. 
':Ina squadra da campionato. Aveva 
la voce fumida: la voce, barone, del 
vizio : una VOGe terribile, e affascinan­
te. Vi faceva il solletico : ricordate? 
Oh lo storico 5011 eli co di loletla el 
barone proiettore delle arti. Orge me­
ravigliose. Perchè non vi uccisi, ba­
ronel perch., flagellato dlllla gelosia 
e certo della mia spada, non vi sIi· 
dai, con lancio di guantii Chi sa. For­
se, non avevo i guanti. Ma non pen­
siamoci più. Il duello, in un'alba col­
me di funereo presagio, non ebbe 
luogo. Invece, ebbe luogo, una notte. 
la fu gli di Loletla con il celebre ven· 
trlloquo dell'ultimo numero. Rimasi 
male. lo ero la sua folle passione). 

Anna Magnani iii la · mia seconda 
• • glovlnena. 
(II f.lo, il 1.10 di Eschilo e di O' 

Neill, ha faflo di me uno "rittor. cl· 
nemat09rafico. Siccome non distinguo 
un'inquadratura alla Maftòll da una 
inquadratura alla Gentilomo, siccome 
non dilfinguo un primo piano di De 
Sin da un piano di sopra con av· 
venturi.ra; siccome non distinguo 
Beatrice Cenci da Pia d.' Tolom.i: sic­
come non dllfinguo una collegiale da 
unr'.ducanda, una Maddalena da una 
T.,.,., io scrivo, adeno, di cinema 
con rara compelenza e spregiudicatll 
vivacit~. Scrivo: ., qualche volta, vado 
al cinema. Ebbene: sar' il falo, saranno 
i produttori, ma io, al Cinema, vedo 
sempre Anna Magnani che la, in ca­
ricalura, la scianlosa. Un .lIro iii il ti· 
1010 del film, un altro è il regi,'a, un 
altro è persino il film; ma Anna Ma­
gnanl .. n, VOCe fumida e gesto sgra-

-"T1UBE 

zieto, che ripete: 'I cocco bello ", 
c( vigliacco, non sei un slgnore)l, 
Il idiota, non sai l'educazione "i Anna 
Magnani è iii, in tutti i film con An. 
na Magnani, con tutti i registi di An­
na Magnani, che ripete quell' unico 
personaggio, quell'unice parodia ... E 
il tempo passa; ma Anna Magnani in. 
siste : "COCCO be llo Il i e passa Il Ce­
nerentola Il ; ma Anna Magnani insi­
ste : Il non sei un signore ni e paua 
fI Turbamento »; ma Anna Magnani in­
siste : Il non sai "educazione n . 

Tutta la mia seconda giovinezza, 
pensate, fra un cocco bello e un si ­
gnore che non sa "educazione . Tut­
ta la mie vita, pensete, riassunta da 
Anna Magnani. Diana Dorè, Loletta, 
Anna Magnani .. . Lasciatemi mormora­
re: porca miseria). 

Anna Magnani • il mio çrepuscolo. 
(SI, invecchierò. E' destino. Sarò Il 

rubacuori più vizioso del ,ione. Non. 
no in gardenia, dirò parole di amo­
rosa insidia alle balia nei giardini e 
alle studentesse solitarie nei cinema -
pomeridiani. Sarò, nei v8riet~, il pro. 
fettore delle arti. Sarò, ne i circoli in­
tellettuali, il consolatore delle scrittri-
ci inedite. E turberò, turberò, con il 
mio occhio di slltiro, le adolescenti. 
Il mio progremm8 è questo : turbare. 
Non ),0 turbato de giov8ne : ebbene, 

Agna Mogacml 

turberò da vecchio. Sarò il ferrore 
dei turbamenti. 

SI, invecchierò. E' destino. E Anna 
Magnani , I., sullo schermo, ripeter. 
ancora: f( cocco bello n, ripeter. an­
cora: «vigliacco, non sei un signo­
r. », Il cinema, voi sapete, si rinnova. 
E io, nel segreto dell. mi. stanze, 
mi caverò dall'anima un sospiro di 
nostalgia_ Nostalgia di fe, Dillna Oor', 
nostalgia di te, lol.fla ... Si, sospirert.. 
Ma non tanto. Perche, scandeloso e 
cinico, dovrò turbare, turbare; e non 
avrò tempo per le rimembranze. 

A proposito. Il mio film prediletto, 
fr. vent'anni, sar. la Il Cena delle bef­
f... Cfera, vi ringrazio). 
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TANTI ANNI CON ELEONORA 
Talvol'" .. e lll\et. 

rompe di Matto l. 
lettura. 

- Ha.t.! Anche 
Q a e~ t e medlei. 
IDoran vaUDO PI"&­
ae a piccole dOli. 
CI vuoI altro! 

~ .... Io di. abb' !hO 

M9\1UO - .folIla Icorio 
d.u. t .. timoa.aa.. di 
E'H BOM,t - , .lato 
_. d.i pii! lo ... oloU 
l'uw:ll daUa ,,"tlaaa 
di E'lOGora DUN. La 
C. d. Guerra lo tro­
... IIcc •• a di DUO'YO .,.... 

donI IMI .. a IP ocHga 
la lua ael.t.aaG. ui 
coa!lultlatl COD cuor­
di .d l. Alla ""Ua 
cI.Ua morii , .taDCG 
una CeDIli • Dln'aDl. 
o' ... a . la D_. IIOD.-

- .' ... ml uno tGnt. oou. 
_ • .I. " olla~ ... 

Non appena il 
male le di nD po' 
di IrelrUa, la Dale 
rl torna ad occupar. 
Hi della eorrl,pon 

'9'"' do IDI"·! l1c:a ert· 
I .. a. d.dcle di torD.a- aU. ac_: a pre­
para. ad ... o per la lua ".N1l" •• rala 
.i ~ Ulo. 

• 
A deciderla al gran pa880 è Marco 

Praga, i1 quale non dura rattca a 
vincere la debole resistenza. La D()o. 

tizia si diffonde rapidamente, 8alu­
tata oome U più grande avvenlmen· 
to ortlgtioo del dopo &'\lerra. Per l'oc· 
oasiooe, si riesWDano antiche storie; 
vetu8te vicende romantiche, potl'e­
rosi pette,.olezzl. . 

M. tutta l'Italia è lieta den·ln.".· 
rato ritorno. r vecchi ' 80no ansl08i 
di risentire la bella voce di Eleono· 
ra; i giovani attendono trepidanti 
l'incontro con la donna della realtà 
dopo tanti anni di favola. 

Alle prove la c Sil'oora » interrom­
pe la recJlazioue del 8uol compal'ol 
ad ogni pa880, per ricorrere al vari 
testi del lavoro ibseniano, da lei rac_ 
colti e collezionati nella ricerca io­
ratlcabile deUa c verità ». D'lmprov­
Yi~o! un mattino, ricorda di aver di­
menticato ad Asolo UDa copia del 
dramma. 8ulla (tuate. a margine, ha 
anDotato, durante n buoD ritiro, una 
§tumatura interprelativa della mas­
sima importanza, Le prove 80no 80-

8pese, il segretario , 
dèUa compaenia è ' -
fatto partire d'ur-
genza, alla ricerca 
del preziOSO volu-
me, Ma la cacoia ~I 
rivela infruttuosa, 
Giunge da Asolo 

[ .. lornali pubblicano la notizia 
dell'imminente arrivo a Genova di 
8arab Bernhardt. Reoiter' at c Pa­
ganinJ , proprio il .101'00 prima che 
vi reciti la Duae. Ee.a chiama Enlf 
Robert e le commette un Incarico 
di fiducia. 

_ Voglio che 9arab riceva il mio 
saluto. Sce8'1i dueoento r08e di Fran­
cia e portagliele an'alberiro. ma di 

,?Jt ç U"< ~;if " 

A'A, . I 

, 

A ~, ..... r:.-cu: ... co:... 

manca1:t, Allora lo avrei dovuto ri. 
ff.pondere: c •• ,un polmone l Ab, non 
sarebbe atato l'aio... Senla contare 
che i arenovMI sono ben di manica 
lar .. _ 118 non li domandano DOme 
mai 11 loro c Pa,anlnl. è diventato 
una apecle di .. sagra del ruderl":t. 

• 

U. - 9 __ ' 
Applauli. fanatismo, cavalli .tac­

catl dalla carrozza, articolt apoloare­
tic\. Gran belle COle: ma purtroppo 

i riluttati finanzIa­
ri della c ripr.a :t 

• 

non corrllpondono 
alle ,peranse. Do· 
po un anno di atti­
vUà, la Compa.nla 
DUBe ha oentomlla 
lire di debito. 

La notizia reca gioia, soprattutto, 
ai « fedelissimi - della Duse, agli at­
tori che durante 11 suo volontario 
esilio dal palC!oscenico cercarono al­
tre atTade in altri 08mpi, non po­
tendo reoitare se 110n al suo 6.anco. 
Sono pronti a rientrare nelle file, Me 
la Signora lo vuole, 

Anohe i coniugi Robert chiudono 
la parentesi cinematogTafica per 
mettersi al suoi ordini: 

uu teleeramma ne­
gativo, Allora lo 
Duse ordina al se­
gretariO di spedire 
tutti 1 8uoi libri. 
Ne giUl1,g1ODO lO 
bauli, coluti da 
traboccare: in ron­
do ad uno di e88i, 
finalmente, il li· 
briccino è ritro­
vato. 

' ........ ' ... ,. ...... , ------ ..... ~ .. -

Eleonora non ea 
come frontel'.lare 
i suoi Impepi. 
Molto Ipeaao la IlDa 
88lute le impedllOe 
di recitare: l'alma 
le mozza Il reaplro. 
i polmoni ,1 ,trull'­
l'ono. Le penali 10-

no rovlnole. la cau' 
se che ne derivano 
Bono innumerevoli, 
la pace è perduta. 

t: ... torniamo a lei, Signors, temo 
prati e come rinnovati dalla seren.s 
vita famiUare, ohe è cosi buona 8 VI· 

versi lontani da quella tumultuos8 
del teatro. che noi non possiamo or· 
mal pIù concepire se non con lei ... :t. 

,~'I ...... 
~4A • ~'C."",<,--_ 

t'~ 

, 

H ~ maggio del 
1921, la Duse ritor­
na al 8UO pubblico. 
« E' un successo t , 
- si chiede qual­
cuno. - « E' qual­
cosa 'di meno e 

u' ,,~,. 't.-t .... ~ 

• 

A---1 , L lo"', / 

• La Duse è oommossa da. tanta fe_ 
deltà. Di elSa, negli BUlli di silen· 
zio, non ha mai dubitato. Un affetto 
sincero la lega al' Suoi- CODlpagui di 
lavoro. Un affetto tirannico, che non 
conosoe indulgenze, ohe la spinge tal_ 
volta ad eccessi puramente apparen­
ti. E' eorprendente ed angoscioso ad 
un tempo, per chi le vlve vicino, ve­
dere, per esempio, oome ella si c spen­
ga , d'improvviso nei coo.tronU di un 
auo scritturato ohe tino a ieri ha 
portato In palma di mano. 

qualco8a di più: uri 
gigante~co 8tupore 
davanti 8 tanta al· 
tezza raggiunta con 

1,,- / <-tA ~. 
c. ;a c ... 4 '.,. c ..... ..... t; 

L"" -

Nel gennaiO del 
ln8, a Milano, UDa 
reoita dualana del­
l. Clttd morta 
inaDa'Ura il rinno· 
v.to c Filodramma­
tici ' . Come è di ri­
to In qualtl cali, 
una oonfereOIa pre­
cede la rappreBeo­
tallone. 

• 
mezzi tanto se01-
plieh. Eleonora ri­
prende il cammino 
trionfale., ritrova il 

r-:-
~~ 

Fatica imJ)roba è Q.uella. di volerla 
• CODoscere, sempre, di cercare una 
logica nel suo agire: c ... eHa è 8em~ 
pre di~ersa ... ogni linea del BUO cor­
po distrugge un'armonia e ne crea 
nn'altra più bella ... '. 

(Ora che l'agognata rlpreu è vici. 
na, Enlf Robert ricorda con emozio­
ne le attenzioni prodigatele dalla Si· 
gnora lo una dolorosa occasione. Ri­
coverata in una clinica torinese, in 
attesa di un Intervento chirurgico, 
l'aveva vl'Jta appatire sullo soglia 
della cameretta, come una visione 
cOll8Olatrice. Più tardi, avevlL rice­
vuto da lei un dODO, accol"llpagnat-o 
da un biglietto: t: ... ti mando Qnesti 
tre llbri: tre amici. Poi verrò io stes-
88-. Sta tranqull1a. Dio vede e prov­
vede , . Poi, nell'Imminenza dello gra­
ve operazione, un telegramma : « Ac­
cettazione serena. ca lma, raccogli ­
mento. Tutto andrà bene. Tutto an-
drè. bene. Eleonora '. E due giorni 
dopo l'intervento : t: TI 8000 vicina, 
come sempre. Non entro, per Ilon 
darti troppa emozione. Ci vedremo 
presto. E. , ). 

Alla lettera "' e l con iugi Uoberl, 
Eleonora Duse • Il:sponde con una sola 
parola : t: Venite ". 

25, - 'I ",iueolo 

La donna deL mare è posta In pro­
vo. a Roma. Si direbbe che la Duse 
ricominci a vivere, ora che ha Ti· 
trovato il 8UO destino. Mo, pel' una 
, pecle di !ut>lime conlraddizlone, si 
ribelLa- l.alvolta alla tirannia del pu l­
coscenico, an8ioso di silenzio e di 
raecoglimento. 

delirio. 
A Trieste, le donne apar&,ono flori 

dall'alber&,o al teatro, lnnl'o tutto 
Il -'Juo oammino. La sala e le &,alle­
rie, quando il velarlo si leva sul pri­
mo atto, offrone) un aspetto imponen­
te, Inde8crivibile. Ogni ordine di po­
sti è completo, è gremito. Un tremito 
di attesa percorre il pubblioo. Dal. 
le 20 alle 21 è atato un suooedersi 
ininterrotto di carrOu.e e di uutomo­
bili. 1 non privilegiati hanno inco­
minciato a tar coda dalle 17,30 del 
pomerig&,lo. Un palco è gremito di 
si&,nore e sil[norino ricoperte di veli 
color acquamarina, como lu Donna 
del mare. 

A Torino, la Duse debutta il 5 mair­
gio, al Teatro Balbo. 

Al termine della rappresentazione 
torinese. molto pubbllco si terma da· 
vanti al teatro: una rolla di ammi­
ratori entusiasti che vogliono a'18i ­
stere all'usoita della grande attrice. 
Quando la Duse appare, I presenti le 
ranDo rispettosamente ala. Da un 
gruppo di studenti parte l'Iniziativa 
di portare la somma Tragioa in trion­
fo sino all'albergo, rinnovando una 
di Quelle manlrestazioni di entusia. 
SOlO popolare che furono carattori­
sticbe dello "enorazionl passato. Dal­
la vettura 8 U cui la Duso è salita 
viene staccato il cavallo; uno stu. 
dente s\ pone (t casRella, molti altri 
afferrano le stanirbe, e la carrozza 
si avvia verso li t: Ligure', attornia· 

Riappnre alla ribalta. con energ ie 
inS08pettate la pallida ELUda, l. ca­
pelli candidi. lu voce pn11,1180te, il 
volto nudo, Renza bel1~tto, illuminato 
€l ,.oftuso d' inti ma luce. 

ta da una tolla cbe acclama \D de­
lirio. La commozione più profonda 
è visib ile aul volto della Duse. Giun­
ta davanti all'alber&,o, tra il ripeter­
si deell applausi scrosolanti. ella Ba· 
le nella propria camera, ma I batti· 
mani si rinnovano piò poderosi. La 
manifestazione si protrae a luniro, 
flnohé l'artiltta compare al balcone 
rin,grozlando. con cenni del capo e 
della mano. Oli ammiratori non si 
allontanano so non quando Elconora 
Duse ri enlra nel propriO avparta· 
mento e lA. 6neatra Hl chiude. 

• 

Ua autografo lo.dito di El.onoro Dw. •. 

che io sonO ancora a Torino. Non vo- · 
Irlio questo locontro ... 

All'albergo, dove Enlf si reoa au· 
bito, molto commossa della missione 
obe le è stata affidata, Sarab 
Bernhardt ritiuta di ricevere chic­
cheasla. 11 vio&,&,io oompiuto In auto. 
mobile l'ha stancata: vuol riposare 
due ore, prima della recita. 

La si&,Dora Robert la ral'&,iun&'e. 
allora, al teatro nel suo camerino. 
e giunta al cospetto dell'attrice fran­
cese sparge le rose ai 'Juoi piedi, se­
condo le istruzioni ricevute dalla 
DUBe. La pioggia tragrante è 8'radi­
ta moltissimo da Sarab. La trovata 
aderisce ai suoi gusti un po' ecc888i· 
vi, lo manda In visibilio. L'attrice 
abbraccia la me880&'8'era e la mitra­
glia di domande. 

- Dov'è la DUBe' Qui, a Genova' 
So che deve recit~re dopodomani. 
Posso vederla' E' p08sibile parlarlet 

- No, madame. La Si&,nora non 
I[iungerà eh .. Il "Iorno della reoita. 

- C'est dommal'e ... L'avrei obbrac· 
ciata tanto volentieri. 

Enir Rol)ert. uu po' stordita dal 
prorumo violento e 8pess<J "Che l[a1-
leargia nel camerino di Sarah, ritor­
na da Eleonora, per riterirle l'esito 
dell'approocio. 

- Tutto bene, ma le trasl di omair­
glo ohe dovevo dire alla Bernhardt, 
al momento buono me le sono scor­
date. Mi ba sofrocata di abbracci, 
tempestata di domande... . 

La Duse sorride, dlvortita. 
- La colpa è tutta mia ... - am­

mette alle&,ramente, - Dovevo dirti 
prima qualcoHa del 8UO oarattere, 
delle CJue abitudini, della sua estro­
ma vivacità. Vedi, se l'aves8i looou­
trato io al tuo I,osto, sai oho mi 

• avrebbe detto' 
E qui Eleonora, con In80spetlato 

virtuoalsmo parodlstico, rifà Il ve,,· 
so a Sarnh. 

• - MI avrobbe Il etto: t: A me man-
CA unn (ambu, e Il voi, ch.e QOJ98 

,c\. ~ 
A sipario aiuto, 

l'oratore uffiol.le, 
Benato Simoni, 
80,.lo .. a oon la aua 

.loque.'1 la plat.a attollata. Nel· 
l'attesa che uo'alata peNr.llone 
concluda 11 dlsoorso, la Duae reata 
Ira le quinte, malamente protetta 
da&,U ampi e diafani veli del per80' 
na8'&'\o dannunslano, 11 rreddo è io­
tenso, cbè l'H Impianti del termosi ­
fone, mal oollaudatl. tUllJilonaoo 08-
pricolosamente; ma 80prattutto pe­
ricoloso sono le correnti d'orla chc 
inve'JtoDo la Il'rande e Ira,.Ue sll'oor • . 
Il giorno successivo, la Duse è co· 

8tr,tta a letto da una rorte febbre. 
La pleurite non tarda a manita'J1ar. 
ai. obblllrandola aU'inazlone per tut­
to nnverno. 

Ore tristissime, durante le quali 
le preoccupazioni del male si alter· 
nano la quelle consepentt alla sttua· 
zione I ammJuistratlva.. OS818'eno e 
avvoqati. Tuttavia, la DU8e non met­
te a t'ip080 la Compagnia, come 8a­
rebbe suo diritto. Affronta tutte le 
dltticoltè oon ener&,ica fede, 8upera 
gli ostacoli con inimmaginabile co­
ra8'&,io. 

Enif' Robert non l'abbandona un 
attimo. Eleonora non '31 iamenta, non 
ha gosti di sconrorto: è soltanto tri­
ste, dolcemente triete, quasi preeaga 
della ,· flne non lootana. Scriverà: 

.... . bÙ .ouo t_t. .olt. p"parcrta al_ 
mon.l 1100 IO perdt4 d.bbo .... r .t.a CDI­
cora. E.-Id_t.IIl.Ilt.. Dio aoa ad ..-uol ... ... 

Nella rare pauso di oalma che la 
t088e le accorda, la Duse oompie de_ 
liziosi va8'abondaM'l'i nel BUO passa­
to. Ritornano a ruooo, neUa oonver­
sazlone, avvenlmenti e persona"g" 
Ha una memoria stranamente 1m. 
pr08l10nabile oho re8'1stra tuUo con 
8880luta preoisione. 

Ma il pa68Qto, dolorosill8hno, la afi­
bra. Allora Eleonora oeroa di "aci­
re, o ohiedo a Eotr Robert di aiu­
tarla a .,uarlre. 

- Lelrl'iml aneora Quelle paR'irte 
del Brande laoDlatuFcO del rioroo. 
il dottor Ooué. 

denza. E' la eua l'rande preoccupa­
zione. 01'01 Il'iorno detta lelel'ramml 
• cablo.rramml luo.rbl .. lml. A lullo 
può rlnunclare: al I1b~I, ai fiori; ai 
tel'l'I'ammt, no, 

Durante I .rlornl deU. malaltla, le 
lettere li .ono ammucchiate nell. 
camera deU'Alberl'o Cavour. Il ce. 
stino ne atr.rlpa. Ora bleol'na lel'­
l'erle, rllpondere aUe più ur.enU. 
Enlt Roberl l'alnla neUo Ipo.rllo. 

Un vecchio attore al rlvollre a lei 
per solleoitare uo lloocono. Vuole 
uoa tomba. E' troppo povero per pro­
curarsela, Implora la maS'l'lore . .0-
zeUa di tar.rnene dono. Già "'nlo 
tri.tl lono i .uoi ultimi anni; la 
certezza di poter depamente rifu· 
l'iare le lue O8sa lo conforterebbe 
nel tran.1to. 

Una luora c'he dlrll'e un ricovero 
di orlanelli chiede denaro aUa Due. 
LOl'l'endo la lettera, Eleonora IOni. 
de, commossa. Come può 888ere Da· 
to, aU. creatura di Dio. lo .trano 
pen'Jlero di rivolgersi prop.rio a lei, 
pecca trice' 

Il denaro è 8tanziato. Ma bilO." 
accompall'narlo con due ri,he: la 
lIuora chiede « una parola buona _ 
per i lJuoi piccoli ricoverati. 

La Jnissiva è compllala da Eoi r 
Robert. Scorrendola, la Duse aooppla 
a ridere. \ 

- ~ Reverenda madre ... ' . Ma bra. 
va. E dimnli: dove hai imparato a 
trattare OOn le relil'lose' Non ti 
supponevo una 0081 profonda cono­
seeoza delle gerarchie dei conventI. 

Poi divag.: 
- Tu 8crivi molto bene. Quali tut· 

te le donne col te acri vono b6ne. Me­
RHo, In opl ca30, dell'Ii uomini, per 
colti e &,eniall che Ilano. Bioordo 
d'aver aoritto UD ciorno, tanti aul 
or IOno, un'importante e difficile 
lettera un po' diplom.tica a un al· 
ti88imo peraonal'l'io. PrIma di Ipe-­
dirla, volli aottoporla a Oabriele 
d'Annunzio. Ea-li ne reetò entualuta: 
• Benlseimo - diaae. - lo ,teno Don 
avrei saputo dire di più. e me,.Uo:t, 
Non era mai modesto. Ida 10)'lliamo 
alla 8llora, .. 

(Visitando un convento all'Ntero, 
ÉDif Robert vide un giorno un .. rall­
de ritratto di Eleonora Duse nella 
nuda celletta di una suora. E poi 
che 8e ne meravigllò, ··la giovanital­
ma asceta le spiegò oon dole.".: 
« E' una fisionomia che ri.pecchi. 
una graode belleua interiore: 1111&'­
dandola .. penso alle nostre unte piÙ 
Intelligenti e più c vive . di umani­
tè. Che importa se il deatlnQ ne ha 
fatto un'aUrice' ,) . 

Una 8conosciuta sil'norina parteci­
pa alla Duse tutte le dill'1'811e della 
aua ramil'lia. Se le ~lal'Ul'e elencate 
nella lunghissima lettera lono vere. 
8l tratts di un autentico J)rlmlto. 
Un'ombra di trl8tena p ..... ul vol· 
to di Eleonora. Ma la oonclu.ione 
dell'epistola la iuduoe al .0trilO. 

Giunta ili te.rmiue della lette,., la 
poetulante ff.ol1eotta il ritu.le aiuto 
finanziario per t: rate . ... uo tratel· 
lo, Mottuftlclale di IDorloa, una de­
cor088 uniforme, 

- Che pena non poter lenire tutte 
le softerehze ni queUt ehe .1 ri.ol· 
gOllo B me - oommeuta m .. t.mea" 

"Eleonora. - Ma ormai noo A plà 
p088iblle ... 

Orni giorno, le epele d'alberl'O ' 
queHe della compagnia riohiedoDO 
rorU somme. E lA Du.e " povera. 
Quello ohe ru Il 8UO prodl,.iolO amO­
re rivolge una lettera al .lornaU. 
ricordando l'opera da lei oomplta: 
tuttavia non l'aiuta a realluartl 11 
suo 'Jogoo, un teatro J)8r lei, c gol 
cantina _, dice, o t: uoa oatacomba '. 
dove le 8i. permeAO, olrcondata di 
wlovant, c~.re una nuova arte. 

lIfloo "andaoa 
(7. CGDtiau.a. Propri.t.· ,.. .. .sto:, . ....... 

al tu. _ .... p mdIII • • ~t_). 
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C't questa differeo;a : Diego è ra­
m" .. " !'tul se rio; ~{j12iade ~ famoso gca­
zit." ,, ·hanto all e recenti «pragherie» di 
Palmi tri. e ai complimenti che gli ha fat o 
IU il buon Diego su et Film », i quali -
se non tosse per queJ «famoso » che 
Viene .\ ga lla fra le alt.re parole come la 
5( OC1..\ di limoO(~ nel surrogato - sa­
rebbt: ro del iziosi. 

Pe.i tra Milziade e Diego c'è un 'altra 
dlf ft renza; che Mib.iade è un critico 
( ~ia pure del Corrù re d, I Tirreno) men­
t u: Dl t'go è un criticato : i l che dovreb­
be dispensarlo dallo stabilire se chi lo 
giudica è famoso o meno. 

E ancora : bcnchè entrambi siano gior­
nali sti, Diego scrive fazi onando perio­
di, frasi, sillabe c ponendo ,il futto ver­
ticalmente ; Mil7jade scrive a riempipa­
gine, seOla metro . (per(j~ passa spesso 
la misura) e senza Simmetna : dal che ap · 
pare chiaro e lampante che Diego è un 
poeta. Magari non da confrontarsi. co· 
me lui asserisce, con Dante, ma insom· 
ma uo poeta. 

Ora, cosa ti va a capitare? Che a Mil. 
ziade piace la poesia (anche se non è 
simmetrica, aoche se non è lirica, anche 
_ figuriamoci - se è scr itta a riempi· 
pagine ; già che Milziade è fissato, po· 
vercUo, che Ja poesia oon stia nell'arte 
di alternue beJ1amente righi lungbi e 
righi corti, bensì più giù - o più su 
_ cioè a dire ... Ma, c'è proprio bisogno 
che un fissato sp 'eghi a Un poeta dove 
sta )a poesia ?) a MiJuade. si diceva, pia· 

~Ju.. R.iahold protaVOD·.la d.1 film Ufa 
"VIole'er'· (GeliDObia Film). 

ce la poesia; e.. a parte l'affare dei ri­
ghi corti e dei righi lunghi, quand'è aro 
gentina Pfi una bocca argentina. come 
quella di Irasema o bambinesca per una 
!morfiosetta come Assia, piace anche la 
poesia di Diego. 

Dunque, perchè Diego si arrabbia? 
Perch~ dice che a Mibiade non piaccio. 
no i suoi versi? Forse perchè il critico 
Milziade (si sa., critici si nasce come sj 

nasce sordomuti; e non si può (ogliere a 
un sordomuto il vizio di stare zitto n~ 
a un critico quello d i cricicare) scherza 
\In pochetto sui suoi versi schenosi? 
Oh, ma sarebbe come se Mibiade si im· 
permalisse del rabbuffo di Diego e co­
minciasse a garrire una polemica per co· 

" I poco. ,. 
E poi siamo chiari quando si dice di 

voler fate la pubblicità al critico del 
Corrirrr drl Titn"o. E attenti a non 
p~a~iare il precedente attacco di Palmie· 
CI Il quale a sua volta plagiava (a bella 
POsta) il povero Marco Praga buon'ani­
ma, Attenti, perch~ Milziade neancbe ci 
pensava alla pubblicità ma - dài Pal-

mieri oggi , dài Diego domani - fini rà 
che ci s' attaccherà sul serio COn la spe· 
ranza che i vari epiteti di « famoso,. 
« arguto» etc. , stampati su un g iornalc 
stra letto come Film, perd :lOo ag li occhi 
dei lettori la loro ori gi nal e iron ia e sia· 
no creduti come merit ati . 

Sappia il buon Diego che nei suoi ve ro 
si M ibiade apprezza davvero una cosa: 
la mus icaliri . E non creda che il nomc 
classico del critico comporti barbone ' e 
intendimenti accadem ici. Tuu'altIo : COn. 
tetraneo dei " macchia to li » egli è per 
lo scapigliato e biston o e arraffato e 
contIo regola. Se la scapig lia tura e l' aro 
raffamento stanno a indicare ind ipenden. 
za artistica . 

Per finire : Diego non ha rag ione di 
allarmarsi, come Palmieri , dell e velleità 
mibiadesche. Se Palmieri ci gnocca 'ha 
le sue buone ragioni : si tratta di un cri · 
tico criticato. Ma Diego è un 'poeta. E 
un poeta (Mi biade glielo può dire 'per· 
chè sotto sotto crede umilmente di esser· 
lo un po' anche lu") un poeta dev' essere 
severo anzitutto con sè stesso. 'Come quel 
tale Federico SchiUer che pubblicava cri­
tiche asperrime contro le proprie non di · 
sprezzabili tragedie, Un ' poetI\. anche se 
talvolta in superficie può sembrare buon. 
tempone, in cavità dev'essere uso alle 
asprezze; e accogJjC1"le e accettarle cosI 
come taccetta le nottate bianche, la bar· 
ba lunga.. le labbra aride, lo sgomento 
neL cuore, il morso della fame. 

Tra gente che ha ' fatto la scona a 
certa roba non è il caso di arrabbiarsi 
e di far la schC1"ma con le festuche, 'O 
la -si rompe, e allora son scintille estri· 
dar di denti. O non la si rompe, e al· 
lora ci si dà la mano. Come faccio ora 
io, caro Diego, che non ho paura nep · 
pur del diavolo ma ho paura, lo con· 
fesso, di sciupar l'armonia fra due bra­
vi ragazzi : Diego e Milziade. 

Mllzillde Torelll 

Dunque io' cc ci gnocco Il . Ci 9no(:(:0 
e - per usare un'altra espressione 
dell'arguto Milziade, nel «Corriere 
del Tirreno n, - lC sgrillo freddure Il , 

Questa il dunque la mia amara real­
t~: ci gnocco e sgrillo. E perchè ci 
gnoccol Percht\ sono un critico criti­
cato, E criticato da chil Oa Milziade, 
Direfe: cc niente di male, Tu critichi 
gli altri, e Milziade critica te n, Invece 
non è così. Milziade non mi ha cri­
ticato, Milziade si è impermalito per le 
generose, affettuose lodi, scritte da un 
altro critico per un mio libro , lodi -
lo so benissimo - non meritate; ma 
che c'entrava Mil%iadel Non c'entrava, 
e ha brontolato. Però ha aggiunto -
e io arrossisco per la modestia - che 
la mia critica è... No, non citerò il 
benevolo giudizio di Milziade sulla 
mia critica, E tutto sarebbe finito Il, 
Ma Mil%iade pretendfwa anche una 
risposta polemica, E' fatto in tal mo­
do: ha Il debole delle risposte pole­
miche. Ora, che avevp lo da rispon­
derel Nulla, te Che posso risponderel n 

domandavo alla mia coscienza, «come 
posso far lieto il giovanottol », E la 
coscienza: «ci gnocchi ehl Ebbene, 
~grjlla Il .• E ho sgrillato, E, adesso, MiI­
ziade è qui, con la sua brava firmo, 
che fa la ruota, Bravo, Milziade, pro­
prio bravo, Ci siete riuscito, 

J<;. Ferdlllilodo Pnlmle .. 1 
• 

'l""~'lI"""atiMimo-
Un giornale francese, C( le Figaro )), 

nel dare notizia della venuta in Italia 
di Viviane Romance per C( Carmen )) 
aggiunge che l'affrice ha un co~trat~o 
per altri quattro film, ma ~c on dlt dé~~ 
qua les sujefs qui lui ont été proposes 
n'ont pas san agrément n, Ma, guarda 
com'il bene informato, ~(le Figaro ),1 

-E la signorina Romance,. chi sa ~on 
quale smorfia di ~oia e. ~I contra,.et~ 
ha fafto il viaggiO ParigI-Roma pen­
sando che, perbaccol, qui si pensav,a 
di offrirle s09geHi non di suo gradl­
mentol Perchil, C( le Figaro)t, n?" el 
descrive - lui che è cosi bene IOfor­
matol _ anche questa smorflar 
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l. LcurGi Solcui. • Carlo Nincbi iD UD quadro eli "Lu:.o Scmhll~" (Ad-Europal foto C!oUi), 2. SI.U. I.d .. ch.: MClTina TOo. Ditlllerr 
(Ufa·GermCQIiCII Film) , 3, Mlch.la Se/monta. Leoocm:lo Co" ••• D ••• I tre Clquilolti .. (Ad-Ewo .. ; loto \C :olfH , C. Dorif Durcmt:i, 

prolGQotU.ta d •. , Lca COO .... Cl C_livfioa." (Ncn:iooa!dn., foto V_.IIi). 

Spesso vi capita, se avete scritto un 
soggetto o prendete parte allo sceneggia. 
mento di un soggeuo, d : sentìr ripetere 
da ; tecnici, registi e produttori, (anche i 
produttori hanno una loro tecnica, pre· 
cisa. e infallibile.' d 'cono) una frase che • 
vi lascia a bocca aperta perchè pretende 
di tagliar Ja famosa testa al famoso to· 
lO e di esser perciò defio 'tiva; questa: 
«ma il <"nema è un'alua cosa ... !» E' 
inutile azzardarsi a chiedere che cosa è : 
ormai ~ stabilito che « il cinema è un 'aJ· 
tra cosa». Proponete qualche ep sodio 
meno banale delle solite scene d'amore? 
Non conoscete il pubblico, perchè il ci· 
nema ... è un'altra cosa. Dite che alcune 
inquadrature vi sembrano inutili o sba· 
gl late in rapporto alla vicenda e aUa na · 
tura de ; personaggi? Per carità., non ca · 
pite n 'ente : jl cinema è un'altra cosa . 
Vi preoccupate di congegnar scene che 
abbiano un ritmo sempre più incalzante 
verso la catarsi? S· ete matto : questo è 
teatro, e il cinema è un 'altra cosa . Avete 
pensato d ' fare del primo attorr u~ .ti.po 
ch ' uso, severo, di poche ma defuutlve 
parole? Non si può. la parte è poca e il 
primo attore o la prima attrice debbon 
esser loquaci, perch~ . , . il cinema ~ un'.l· 
tra cosa. Insomma checché vi proponiate 
di lare fuor deUr usan2le, troverete sem· 
pre qualcuno che vi ch;uderà fa bocca 
con la fra.se sacramentale : «il .c~ema è 
un-'aJtra cena », 

Ho il dubbio che, in realtà, a '.preore 

~RG MIENTJl 
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cc che cosa» è il c inema saranno ben po, 
chi, e che, di conseguenza, fra. noi mal· 
riss 'mi ci sia ancora una grande m nfu . 
sione d' idee. lo, per esempio, credo che 
il c'nema non sia ... un'altra cosa, ma sia 
la stessa cosa del t~tro. con diverso rit­
mo e, in più, quelle pocnissime poss· 
bilit! tecniche che hanno attinenza con 
la visione, che d 'rei «indiretta». 

Fort: dell'evangdo, con rispetto par· 
lando, di Seton Margrave, il qual e na · 
turalmente tende a dimostrare' che « il 
cinema ~ un'altra cosa» (ma è venuto il 
momento di confutare le affermazioni di 
questo past"cc ione) i cineast" si san la­
sciati facilmente convincrre e hanno fi­
nito con l'adagiarsi in una posiz one di 
comodo che mi sembra oltremodo per'· 
colosa. Non c'è pegg'o del luogo comu· 
De pe!;' tarpare Je aH a.Ila fantasia e al­
l'arte. E siamo già al luogo comune. Per~ 
chè, tra l'aluo, a me sembra che il Mar · 
grave fin 'sca ' col dimostrare quello che 
nOD vuole proprio dimostrare: che il ci. 
nema cioè sia la stessa cosa del leatro. 

ùgg'amo: «il dramma cinematogra. 
fico deve essere facilmente comprensibi­
le e i personaggi cioonatografici deb · 
bono essere verosimili, F importante ri­
cordare che lo spettatore med o ama im· 
maginaesi" protagonista della vicmda del 
film che sta ~guendo, Il desider 'o de.1l0 
spettatore di drammatizzare se stesso SI' 

gn ifica che lo scrittore deve rappresen · 
tare un mondo io cu i lo spettatore può 
credere. Lo scrittore cinematografico de· 
ve considerare lo spettatore med o non 
come un ragioniere che venga a r :vedere 
i libri dei conti, ma come un partec · 
pance ai suoi affari », 

Ammettiamo cbe 5 a vero . Ma che co· 
sa è di diverso il teatro ? 

Margrave aggiunge (e vogJ :amo .insi . 
stere nella citazione per controbattere 
più decisamente re affermnioni d unu 
scrittore che ha avuto più r inOmaDl11 di 
quanto Don meritasse) : «lo spettatore 
medio s' interessa li se stesso e preferi . 
rebbe molto che lo scrittore cinematogra· 
fico gli presentasse questo personagg 'o 
in circostanze più felici e più eroiche di 
quelle in cui egli si uova nelb vita di 
un g 'orno , Egli ha una predilezione per 
lo scrittore che lo conduce '3 vivere una 
avvrntura felice ed eroica; ma bisogna 
chr egli possa immaginare di prendere 
par(e a questa avvmtura . Ecco il ,ign;fi­
cato ddla reazione del pub,blico ». 

Ma questo lo d 'S5e, ~ e questa scoperta.­
la fece magnificamente, Sofocle, tanti se· 
coli fa., e si trova consacrato in tutti i 
manuali di drammaturg'al da quello ano 
tichiS5imo di G :ulio Cesare Scaligero, al 
meno antico di Lacombe, aJ moderno d i 
1evreinov 1 - tanto per citart a caso, 

Margrave continua imprrterrito : « Lo 

I 
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preoccupalo non dove, 1m del 
"r(hi, », , 

E d che COSI dev'mer preoccupato. di 
gruia, lo scrittore di teatro? 

«Frances Marion - SCrive- Mugrave­
_ sostiene che- la presa sul pubblico sia 

• • 
piÙ be te se si segue- una Situazione u· 
mao," o ud personaggio foett , Essa cr~ 
de che la Irt.mI sia mt110 'mporltote dd 
pe-rsonaggio e dichiara che un personag 
8io in gambe scrive da 5' 1;1 sua par· 
te »', Srup~ 1'Amer ca (lo dico s~za 
ironia!~ Frances Marioo l 

E IlnCMOl : «Ho chiesto a David Wark 
Griff th - tanto nomìh.i! - che cosa 
lo scrittore c i nemato~rilflco doveva sEor· 
zarsi Il fart' ~ egli mi ha r 'sposto : Fa· 
te ridNe-, fate piangere. fate- .t.5.pe-uare. 

Suo V:IggIO. non sono es· 
sC1lzlalt del dramma cinematografICO, ma 
ac~sori. Bisogna - dcc Marsrllvt -
• concentrarsi Su un detecmmito tema. 
Qu('Slil concentraZione ~ un'altra raSlone 
per distendere il (ema o la (urna con 
la massima'" rspid là e spieg.,re percht è 
imposslb le introdurre (toh!) lO un film 
un nuovo personaggio dupo Il prima 
meti .... 

Ma queste soo tutte regole di dram 
matulgia vecchie come il cucco; come 
quell'altra di Demonene, che Marsrave 
vorrebbe l'leggere p;;a(rono de: . soggettisri 
ciot:OlatogCll(ici, (santa ignoranza 1) st 
condo cu nel cin~ma, come nell'oratoria, 
ci vuole azione azione a.z.ione... E nel 
teatro che rosa ci vuole ? Gtiamo Inco· 
ra Orazio, «L'an,mo più blandam~te 
colpiscono t ClIsi affidati 5010 aJle oree· 
ch e (rad,io e narrativa), di quell i che 
2gl! occhi SI mostran(), tesu p Ù con· 
vincenti. e che l'uditore r:teconU a se 
stesso» (ttltro e cineOla). C'è tutto, tut · 
ro nel nostro Immortale poet2, Quell'u· 
ditore che c ra.cconLl " se stesso» non 
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pa· 
dello spettatore" allo spettacolo. 

sC'nza di che non c'~ teatro? «Siamo 
tutti - dlct M.rgrlve - Ilia ricerca 
dclla ~plicit' », E che cosa cerCa e 
trova .1 te.tro, I. Icttentura? Che COSi 
en l'odio ocuiano per Il' c canore sciO(­
chene .. ? 

La veril' è cht Il cineml. I plrte 
quelle dieci inqu.drature (panoramica. 
campo lunSO. mnzo Clmpo lungo, car 
rellat:a. primo piano. ecceteTI). ~ teatro . 
A ritmo più celere, ma tealro. TuUt le 
rl'gole della dramnaturgil conservano al 
cinema il loro valore trldizionale: ma 
anche per il c neml. come per il teatro, 
qu.ndo avrete applicato le regole resta 
a flrt la poesil , Non c'~ d. merlv gllar. 
si, come f. Mugrave, se su settt'Centosei 
ftlm prodotti In America nel 193$ quasi 
cinqut<ento erano senza sogeeto; vuoI 
dire che- gli scr'ttori di sogsetti amer· 
cani non eraoo n~ poeti n~ uomini di 
teatro. Se il .soggii:to noo ha una strut· 
tora leatrale, il film 000 regge. Se i per­
sonaggi non sono saldamente costruiti e 
delio ·ti, se la vicenda oan t sempre in· 

teressanlt, c~rl'Dle t conseguaue. se 
razione l'intn80 l'interrsse l'unjt' non 
si compenetrano, se le circostlnze si 
producooo senza 8luJli(cnionc logica e 
sono espresse con parole superflue. se 
non ci sono t:pi e artueri tetrralmt'nte 
evidenti, riconoscibili ci~ da come par­
lano non da quello che essi dicono dt se 
stessi se non si riscontrano inqu;etitudi. • 
ne e incerttzza, movimento concatena 
zjone disinvoltura, ritmo insomma. se 
000 c·~ tutto questo e altro lincora, pro· 
prio e caraueristico del ltatro, non c'l 
film. Manca c ·o~ quello che Ma.rgrtve 
chiama «il sogsetto»: la tragedia il 
dramma la commedia. insomma. 

«Tutta la pompa dtlrllppart'Cch o, di ' 
c("Va Voltaire, Don Ville un pensiero su· 
blime o un sentimento ». Traetene, (11m 

gt'allo J/JiI, le conseguenze : ma t,rattele ... 
Vogliamo impara.ce a scrivere un sog 

getto? Apriamo la Potlira di Arlslotele. 
« Bisogna - scrive il grande staB nta -
tmeciare tuUo il piano del soggetto, met· 
terlo per i$criho Il piu esattamente poso 
sibile- (~ roba di ven~lrè secol i fa e 
sembra di 088i), ch~ nel vedere cosi 

DIEGO t:-'Lt:-'GNO: 

"'lt IJ.GtUcMdg, dd ~4H- Il _ "Setto~ Ut, Il -

t.a MiruD,da, Jltota901Usta di .. Ma.lomhta ., 
(Prod , LWtl foJ o Va .. W). 

Emouvità e sospens ' one, «co la fo rmula 
clOematograJica scoperta (!) daH' uomo 
che- del c nematognfo avevi (atto un 'ot.ne 
COli profonda. . AJtra scoperta dell ' A· 
merica! E aggiunge: c bisogna oca dice 
anche : (aie pensare ». 

Dopo Ibsen e Pirandello - taoto per 
ci~re sempre a uso - UfU scoperta si· 
mile stupiSce per la sua ingenuti e pre· 
tenzione. Fate ri dere? Pate pilngere? Ma 
Orazio lo d s~ molto meglio : « I VOlti 
uman i come sorctdonu con chi .so rride. 
lacrimano c('ln chi lac rima. Se vuoi che 
io pianga : o Tele(o, o Pel~o, prima tu 
devi piangere Jt Legga, il 5 gnor Mar· 
grave. l'A''J PI'lIt'CIL t rover~ che lutto l! 
stato d~tlo e che non c' t nulla da sco· 

• PII re, 
Udltelo ancora : «Uno scrittort cine. 

matografico ha la responsabrl.tà di un 
automobilista nel tra (rlCo c ttadlOo. La 
positlone e la ve locità de ll'automobilista 
sono governate dalle cirCOstanze che lo 
circondano. Egh non pe:rdtri ma i il suo 
pOSto Egli non spererà dalla mtta che 
SI è prefiSSO, nl! dovrà. mal sopraffare o 
essere: w praffallo. Nello stesso tempo, 
con la loll Ool V I~lone di un automobIl ista 
espeno, t'gli uprà app re-Llare, In brevi 
momenti, Il paesaggio e gh incontr i del 
suo v agg io., La qual cou, (uori da l 
li nguaggio SpOrti vamente . nglosusone. 

" 4' 

Cueste cose voi non le potete ricor­
dare, mie graziose lettrici, poichè ave­
te tutte su per giù venti anni. Ma io 
che sono molto più anziano e che in 
cerli momenti ho l'impressione di por­
tara sulle spalle il paso di venti ,ecoli, 
io cha ho talvolta il dubbio di anere 
un antenato travestito, la questione dei 
trafori delle montagna • come se l'a­
vessi personalmen'e vissuta, Voi non 
potete immaginar. quale emoziona 
abbiano suscitato un giorno i lavori di 
perforazione delle Alpi. le gallerie 
del Freius a del San Gottardo sono 
s'ate l'origine di dispute e di ansie: 
da per 'utto se ne parlava, esaltando 
i trionfi del progreno. Era un tempo 
generoso e idealislico, nel qual. gli 
occhiali di vecchi minhlri in palandra­
na gettavano ingenui bagliori, nel que­
I., su i monumenti di bronzo, I. figure 
allegoriche delta scianza a della ci­
viU. fa cavano bella mostra del florido 
seno, E in quel tempo dunque avven­
nero i fatti e i fattacci che hanno dato 
ora il pretesto di fara un film stucche­
val mente convenzionola: c( Il vetturole 
del San Gottardo n, Ora passano co­
modi vagoni-I etio nel ventre di quel­
la maedosa montagna, ma neuuno 
pansa più ai sacrifici, alle abnegationi, 
alla perfid ie, a tutto quello che si è 
consumato per dare vita a quellct linee 
ferroviaria , Potate inte rrogare i vostri 
nonni, mie care lettrici , se volete ave­
re un'idea di quegli avveniment i, piut­
fo !oto che cercare d i capire qualcosa 
attraverso questa pellicola. Illuminali 
è il reg ista che l' ha diretta ma illumi­
nal i non siomo stati ce rtamente noi che 
abbiamo dovulo vederla fino in fondo, 
Unica luce, che illuminava sinislramen­
te tutto, era quella delle mine che 
scoppiovano di lanto in tanto . Scop­
piavano con lanlo orrore che alcuni 
spe tla tori , sedu ti neHe prime sedie di­
nanzi allo schermo, si sono spostati . 
Non si sa mai, essi pensavano, potreb­
be pe rs ino accadere che qualche 
scheggia p iovesse g iù dalla te la . ~ 
patte gli schen i, " dramma, cucinato 
$U vecchie ri cette att e a cre ere effe tti 
commoventi , non convincerebbe nep­
pure gli ultimi le ttori d e i romanzi d i 
G io rg io Ohne t. Mariell a Loltl e ra la 
fanciullo candida e por esse re figlia 
d 'un ruvido ste rrotoro non avrebbe do­
vulo avere camice tte di seta cosi fin e 
e cape ll i co si ben pe tt inati da fer pe n­
sa re p iù che a l rifug i alpini ali . me sse 
in piega di Biancifiori. l eonardo Cor­
tese e ro l'i nnemorato, ma è ancora 
'roppo d e li cato pe r lo porle d'un voli· 
Uvo ingegne re , Giovanni Orano ansi­
mava ti urlovo come un asse no e Ma­
rio F.rr.,1 ave Va una ediflc.nle barba. 

lA, ".t4IUcc,'\fI" -" " -
Dura, folta e compatta. Eua partiva dal 
labbro superiore ti copriva tutto il col­
lo in una gravitAi impenetrabile. Ecco: 
la cosa più bella di questo film, se le 
mia solita bonarietA volesse trovarvi 
un pregio ad ogni cos'o, • appunto 
la barba di Mario Ferrari. Ma di'ami 
un po' se par una semplice barba, sia 
pure quella d'un lavoratore adaman­
tino, vale la pena di sciupare idee e 
inchiostri. Cuando, ammonisce la voce 

• 
della mia coscienze, quando diven'erai 
un po' più serl01 

••• 
Il film migliore che sia st.to proiet­

tato in questa settimana a Roma è pro­
prio quello del quale i crìlici dei quo­
tidiani non si sono affatto occupati, Es­
so si chiama fC Belve in ginocchio ». 
Non vi so dire quanto mi abbia diver­
tito, Immagino che voi amiate le beslie 
quanto me. lo prediligo tra queste le 
besti9 feroci a penso talvolta, con un 
brivido di piacere, alle pantere e alle 
leonesse, Se potessi avere come com­
pagna della mia vita una grande. ac­
cidiosa tigre reale invece che una don­
na, se potessi accarezzar. la schiena 
d'una tigre, sentirne vicino il calore, 
guordarla negli abbaglianti e misterio­
si occhi, sarei tanto falica. In que$lo 
pellicola il mio gusto di zoofilo ha mol­
te soddisfaz:ioni. Essa è tutta svolta 
natta vita raale d 'un circo equestre po­
polato da belliHime donne. da intre­
pide cavallerine e da acrobati, oltr. 
che da superbi leopardi, da voluttUOSI 
serpenli e da deliziose scimmiette, Co­
me sono carine queste scimmiett. ve­
stite alla marlnaia può capirlo solo chi 
le ha vi st., E una vicenda sensazionale 
e pericolosa è imbastita su tutto qua· 
sto mondo straordinario, nel quele sa­
rebbe cosi suggestivo vivere tra mo­
numenteli fe mmine in maglia rosa e 
cavalli ammeestrati , Insomma, vi rip .... 
to, è un gran bel film, Il r.gista è 
Harry PI , I i Ruth Emdeler e Edith Ou 
sono le due rivali in amore, E l'unico 
consiglio che posso darvi è questo: 
spiate , ne ll' a lenco degli spettacoli, 
quando, magari in una sole della peri­
f. ria, si d le ancora ti Belve In ginoc­
chio '1. Co"e ta , correle a vederlo, por­
tando con voi tutta la famiglia , Me ne 
sare te grati . 

• • • 
te Inquie tudine ) 1, oltre .d e uere il 

titolo del primo film di 'ngrld B.rg­
me n, potrebbe esse re il motto di tut­
ta la vito di qu. sta ,talla. Essa, che ~ 
davve ro inqulata • Inquie tante, ci ap­
pare vaga e stranissimo In quasta sua 
prima pelllcoia. la prima pellicola di 
uno altrice è un po' come l'esame di 

emmissione, Ed è singolere vedere in 
un film di tenti anni fa una donne, che 
poi ha fatto carriere e ha cambi.to fen­
ti vestiti secondo le tan'e stagioni. une 
donna che si è persino un po' amala, 
E' una sen.sazione singol.,. e p.tetica. 
è come ,'ogliare un vecchio album di 
famiglia, nel quale sono le 'olografie 
den. cuginetta che ci h. f.tti sospi­
rar., che abbiamo amat. in un timido 
silenzio e che poi è convolat. a giuste 
noue con altri. Ebbene, che c'. di 
mal.l Ve lo confesso : tono legger­
mente innamorafo di Ingrid a.rgman, 
E le perdono persino questo film trop­
po balordamente passionale, nel quale 
i! regista Gustav Molander l'ha mala­
mente adoperata in un ruolo di moglie 
bisbetica. lo ti amo un po', Ingrid, e 
invece di inviartl una lettera, poichè 
non so dove tu sia mai, te lo dico qui. 
Se i miei sentimenti, che sono nobili e 
onesti, meritano un tuo pensiero, co­
gli, ti prego, uni rosellina selvatica e 
mandamela, la conserverò per tutta 
la vi'a tra le pagine del mio vocabo­
lario. 

••• 
Anche un bambino Indovinerebbe, 

se dico che Il film è t.desco e che Il 
protagonista è Cari Raddatz, quali 
possano essere le vicende di cc Aquile 
d'ac.ciaio n, le aquile d'acciaio sono i 
piloti di guerra del Reich e sulle loro 
avventure, sui loro voli, sulle picchia­
te tremende degli "s'uko, .. il r.glsta 
Carlo Ritter ha costruito vigorosamen­
te questo film che riproduce quanto è 
avvenuto in un aerodromo di prima fi­
nea duranle la campagf\o di Francia. 
Nal ci.lo della disfatta franc.,., le 
immense ali, il ritmo regolare e pesan­
'e degli stonni, sibilando e schiantan­
do, penavano e ripassavano in una 
esetle fatalll. , Sono ani dell' avialione 
o sono ani del cinema que,tI audeci 
ra9aui del cesco di cuoio e dagli oc­
chi ancora innocenti1 Sembra proprio 
di enere portati nel vivo di vere bal­
laglie oerea, e ciò è dovuto onche alla 
maestria del montaggio, Un giorno, 
qoando ci sar. più 'pazio, vorrei espri­
mere alcune .idea sul montaggio, For­
se esso è importanta q..uasi quanto le 
regia. / 

••• 
"Kltty la manicureM • un deplorevo'e 

filmetlo, che rlcorde le operette nell. 
quali splendevano le gambe di NleHo 
Zanoncelll, que lle operette che si chia­
mavano ~la duchesse del Bai T abarin» 
o u la regina d.1 fonografo M. Contas­
sa, baroni, ministri, giornal1sti, gauden_ 
ti e avvenlurierl si Irovano radunati In 
una staI ione climatica per una conte_ 

chi.rilmtnte lulte 1«:' sue parti, (CJtDt ., 

noi plrtt'Ciplssimo all'azione, tlO'VtlO' •• 
5 'cunmente ciò che ~ solido, e ..... : 
remo penino , minimi d,fetti. le _ . 
guaSlianze e gli ercori che pcnltBl) es­
serci scappali ». AtistOtele sugeritce Pft. 
sno allo scrittore di imitare i posti e 
rtt.linare l' azione dei persoDagi che 
e81i fa p,rlare. perc~ - dice - _ tn 
due uomini di uguale Weato colui che 
vivrà la pass:ond che vuoi JUJCitart nu. 
scirà piÙ persuasivo ». 

Insomma se il soggetto non ha tutti i 
carateeri deU. lealraliti. $t la forma 
stessa,· inquadllta nel suo r.tmo pIItÌ(O. 

lue. non è teatrale, il film non sta. in 
piedi . N" consegue che se soaFtt Jta 
scmrggiatori regista non hanno remr eIf' 
mento teatrale, il cinema può dich ianrr 
fallimento. . 

E allora la frase: c H cinema ~ UD'~­
tra cosa., ~, scusate, una incommen"'!­
rabile stup:diti. 

Come queU'alu:a: _ il n,ista nctoo 
ta.... o,e COSI racconta? Ne parleremo 
un'aJtra volta , 

A.ad."r 

" 
4' " 

,enze diplomatica Mila qUI le i veui 
infami di una manicure confondono l, 
acqua al punto di tr.volgere tutta te 
fittizia costruz:'ione d.i bl.soni di CM· 

lapesta, 

••• 
Chi non -ha commini peccati d'uno­

,el Ma qUlsti sono dolci pecc.ti, CM 
il cialo stesso pardona votentleri. Irto 
titolare Gr Peccali d'amor.» un film nel 
quale i peccati sono di una splei, 
molto diversa • molto meno Ilb .. ,.. 
t., significa invece commette,. un pec. 
cato di più, significa mentir .. In q __ 
do film, diretto da quel vecchio voa. 
pone di G.za va" 80lvary, i vert pec­
cati non sono quelli dalle qUIHf'D co ... • 
pagne di collegio che giurino di ri­
manera per sempre unite nelte 'liti' 
che poi, per l'apparizione di un Si. 
vinastro, si prendono .. capelli, me IO­

no quelli dal soggetti sta, dello seenlt" 
gialore, dal dialoghista, del fotografo, 
degli stessi attori. Qui lutti hanno pec­
cato, lutti hanno qualcosa da rimpro­
verarsi: noiosa è le s'oria, tanto • il 
rllmo, poco convinta • la recituktM­
la stessa Kat. von Nagy ha COhh"'~ 
so un peccato verso se stesll, he crllflo 

C.!lto di rispetto .1 suo ptlS",'o di bella 
donna, mostrandosi in UM parte ~ 
mala si addice alla lua attuale .Ni: e 
anche la leggiadra 115. W., ....... tenue 
e diriHa coma un nareiso. non aVEHlI 
dovuto prestarsi al giuoco. InsollNI" 
vi siete condotti maluccio lutti, .."kJ 
miei . E vi do l'assoluzione solo • pI~ 
lo che siaf. sinceramente ".ntiti. 

Dlpgo ('al ...... 

• 
Nei 80rnt 11, 16 t n ,iugno, SI J() . 

no riun ti 1\ Roma tutti i direttori d's­
SC'01il della Lux Film, per il consUCfO 
rapporto annuite. Erano presenti I ~I ' 
8nori Dantt Oava, Mar o Tolofli. ~o 
mUllldo Farinelli. Mario Runitr, lino 
locatell, Ari~tjdd Milc:si, Fabio Topi. 
li. Antonio Avallone, Mario Rc:s, P etr(! 

Fanteschi f Vincenzo Grame8n. . DoP:" 
I1ver ricevuto le: istruzioni per Il pc~l · 
mo l ono cine:mltogralico. i d 'teUo( dci 
BeOZIa hanno assistiro an .. prOinione .\ 
;tlcuni film della LuJC che rtrClnno dt 
~tribuit neUI pross · m .. sta.gone. ~ ~at1 
no visitato i tettri di posa, .. C'ntCI~ 
dov~ Mario Camtrini sta dir gtndo . 
f 1m U"tI Il,,,.ifl ~ 4MO,.4. COO AJslI 

Noris . 
J film lux Ittullmentt pronti o in I •. 

vo'azione. sono: Gio,."o tli aopI, i" 
rol/'O di p'sIOA.t, Md/o","'~ e UN JII ,i. J'"",or-tl, 

• 



\ 
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Vi fu un tempo, negli ann ) che im -
med iatamente segu ' ra na la prima grande 
guerra mondiale, in cui venne di moda 
vergognarsi del romanti cismo come di 
una malattia segreta da quarta pag ina. 
Una buffa moda che costr:n se molti ca­
li e sentimental ssimi ragaui a fingersi 
spregiudicati diabolici ed a mitragl are 
con miglia 'a d aforismi pessimistici . Il 
chiaro di luna, l'amore, l'amiciz.ia, il pu ­
dore e altri importanH sentimenf, per d ' ~ 
mostrarsi veramente aggiornati, il la pa· 
g~, come allo ra si diceva . 

Ricordiamo molto bene' quel tempo, per 
averlo intensamente vissuto. 

Imperava lo scettico blu : un essere 
stanco che leggeva Margueritte eGide 
senu troppo capirli e si esprimeva lan­
guidamente servendosi d i paradossi ti . 
suo lali appena ventidue volte. La sua 
m~so(ja negat iva, d sl .lIata dagli alam­
bicco :' polverosi di Chamfort e Rivarol. 
eccitava le donnine pla ti nate, inducendo· 
le a lanciare gridett i d , slupefazione. 

Intorno a lui , che si lasciava distratta . 
mente chiamare: t: maestro .»' p (Cole tur­
be di ammirati d iscepol i raccoglievano 
av 'damente il nuovo verbo, dipartendosi 
poi per diffonderlo fio. le ballerine di 
lango e i campion; d I «bridge It. L'iotel­
lettualità del momento era tutta rifugiata 
nei tabar ;n:, dove trovava modelli e a t · 
tingeva ispirazioni quasi sublimi _ 

la moda eblx- rapida decadenza : ab· 
bastanza presto, si com ''Oc;ò a trovarla 
incomoda e stucchevole. Quasi tutti t'ab­
bandonarono_ Sulle crollanti barricate dello 
scettic ismo non restarono coe i soliti ri­
lardatari,. decisi a sparare gl i ulfmi 0.(0-

rism · della stagione con anacronistici 
tromboni. 

Si ritornò velocemente al / romantici­
smo, con _l" fretta coe hanno i bamb ni 
ansiosi di fU88ire il buio. Il c nemato · 
grafo, con le sue particolari esigenze 
spdtacolari , aiutò efficacemente questa 
corsa salutare verso il traguardo del 
buon senso. 

CINEMATOGRAFO 

• 

A d fferenza 
momento si era 

del teatro, che per 
lasc ato traviare, lo. 

un 
Je 

• • Ctma musa aveva sempre reagIto con 
energia ai pericolosi allettamenti di una 
moda che non trovava rIspondenze se 
non in pochissim) strati soc al i. 

1. AnDer.e t1h.Lig iD "Ma_r Doloro.a" (Procl_ Eia: foto Cirinmi) 2, Amedeo Hauari 
al tempo d;i " Ca,aUeria" (Ici), 3_ Aldo Fab"w e Adricma..B.Detti iD'''A.aoti c ' , po.tol" 
(Amalo-Eulcl foto BrCl9uv1ia) . 4. Aaaio Nor: •• Guido Nolari iD. " UDa .toria d 'amore" 

l fatti le diedero ragione : Il conti fat­
li, il romanticismo si r ,velò come ' l più 
fotogen 'Co fra i divi e il pubblico dimo­
strò chiaramente di p red l gere, fra tutt i. 
il linguaggio semplice che direttamente 
.,ar:a ... a a l suo cuore. 

Ottima c· sembra, dunque, sotto que · 
SIO particolare riguardo, la dec osione 
presa dal Consorzio «Eia» di tradurre 
cinematograficamente le appassionanti vi _ 
cende di Maltr Dolorosa, il suggestivo e 
commovenle romanzo di Gerolamo Ro­
vetta_ 

Esso possiede tutt ', i requ ·siti umani e 
spettacolari per interessare le grandi 
RW.Se di pubblico. Sordamente impian­
Ialo da uno scrittore che si divertì ad 
occull1re il suo nr :slocratico romani <i­
s.~o dituo un fragile paravento di SOl ' 

Ilh e argute :ronie, MaJtr D%rosll nar , 
n. con semplice e persuasivo linguaggio 
lo. sloria di un amore al quale non sor 
rde la div ina luce della speranza. 

Matia d'Eleda che in giovenul votò 
inutilmente :1 suo cuo re a G iorgio de'la 
Vtlle, accorda a distanza di anni lo. ma· 
no della figlia lalla allo stesso uomo, 
L'un 'one Don tarda a rivelars ' infel ice : 
a ristabilirne la compromessa armon a. 
non basta nemmeno il sublime sacrificio 
della mad~ che volge eroicamente su di 
sf un turpe sospetto . Ancora una volta, 
II dfstino trase ne:à Giorg 'o della Valle 
I~~no. E Lall~ come Mar 'a, trascorre­
,.. Il rtsto della sua esistenza ad atten­
derne, forse vanamente. il ritorno_ 

Alle due suggestive cr~ture rovettia­
ne . .Ann.tI ·$t' Uhl ·g e Mariella Lotti da ­
flnno una squ isita nterpretazione, atti· 
InImente coad uvate da Caudio Gora, 
Luigi Cimara, Annibcale Betr.:>ne e Lau­
fl Redl , la regia è d i Giacomo G~nti· 
10m •• 

B. C. 

(Ptod . Lux: foto P .. ce) . 

ROBERTO BJ\RTOLOZZI: 

In occasione di un fausto consesso in 
Parnaso durante il quale non erano 

scoppiate nè liti nè controverse. ApoJJo 
... olle premiare si bell'accordo delle MU5e 
e le invitò sulla terra ad ass 6tele alla 
proiez one di un film, arte nuovissima, 
che le sue alunne non conosce ... ano an ­
cora . Fu un entusiasmo, una meravigl ia, 
un interesse straordinar';o. e tutte e nove 
le Muse chiesero ad Apollo d , poter da­
re il proprio nome e i l proprio parroci­
nio a quell 'arte . Guerra in Elicona, ba­
ruffe tra le f iglie di Mnemosioe coe fa 
cevano a capelli per accaparrarsi _d cine­
matografo. disperazione d ' Apol;o. O io, 
come musa della storia, sosteneva le sue 
validiss me ragioni perchè le venisse ag 
giud cata la protezione dell'arte nuova; 
e non v~ dico se ne avessero diritto Mel­
pomene e Talia. l'una diva della trage 
dia l'altra della commedia. Eutecpe ri­
ven'dicò a ~ stessa., come musa del ritmo 
e della musica, il retaggio del f 1m, spal­
leggiata da Tersicore che nella daoza e 
nel ritmo anch'eUa poneva le sue fonda' 
te ragion°. Ma eccoti sa.ltar_ su. Uranill. 
che, in nome dei film sc enuf (II e doro 
mentII; voleva il cinema assolutamente • • 

1 

per sè, non senza logica. contr~ il pa.rer~ 
di Erato Lir ca e Calliope: epIca che s 
prodamavano le un 'che capaci d 'infonde­
re aUa nuova arte la poesia di cu i aveva 
bisogno e insieme di! :tto, Ma le rag lo.ru 
p ù valide.. in tanta assemblea CODt-alla, 
le sostenne pormn.ia. cbe come m~s~ del_ 
la pantom·ma. non ... ed~a ,pcss blhti d ~ 
concorrenti. Fu neces.satlO J 1nt~rvento dI 
Giove, tanto era il trambusto IO su que l 

colle sacro. Vi r ·corse Apollo, sudato, 
graffiato, sf nito_ E Giove promise di 
pensarci e per intanto, a calmare...!e ire, 
suggerì aJ1'ane nuova il nome provv:so­
rio di decima musa. La proposta, se piac­
que dapprincip o, fu generatrice di nuo 
ve ire perchè si capì che con quel t tolo 
Giove aveva dato una persona ' ità ~efjni­
ta alla nuova venuta a.nche se il nome 
non fosse stato pronunciato. Basta. Cl' 

• 
ri ... oluz:one in PaIOaso, confus ione ~r~ 
menda tra le nove rappresentant ddle­
arti; nessuno che visti il sacro consc,,~ 
ci capisce più niente. e intanto il nlJJ1l ~ 
mitico della nuova sorera è ancora nella 
mente d i Giove_ 

Se qualcuno voleSse sapere percht il 
cinematografo è stato cbiamato /Q 

stJl;m4 df1~, si potrebbe rispondere : 
Perchè non ci mancava che lui per rag­
giungere il numero de ', dolori . 

Chi poss:amo mandar giù a farci da 
critico cinematograf ico ? - chiese 

un giorno Minerva ad Apollo . - Non 
ne vedo che uno, adattissimo, sore"la -
r4Spose ApoHo : - Tantalo! 

Roberto BartoJozzi 

• • N.a.tn prC",UODO, au:.',d-., le .. io p... di "Mate.. Dolcnoeo'~ clintto da: 
GiocOllllo C ll"tilOIDO • iDt.'pletoto da .,lODe 
liN l1hljo, Marieno Lo"1.. ClaucHo Gora. 
Lu· Vi Cim"",, ADP'ba.le I.b-oae. Lcnua ae­
di il Ccm.orsio Cia.motog"iaf".w:o Eia Ila iD­
t"D,jfjcato la p ... p w.Mooe eMI film .. Lcr 
FOrDGJ':na" - .woDe di BeD la.Di WeGta 
• cc hpoa1cr da Tollo C, FfUCIIltieri - per il 
quale , pre .. ta l' lDtelpelTO"e eli Lido 
ICR"OYGl , M_' • leNto e Au.u.. lJhllv_ 

LE S f:I MMU]E ]E D.O 

e ,.uo 
'»."UIIuc ti" "I giolno ~OftO roc~ - "(Oli ,",II" ~t"t"t", gi~c,,­
ftotto ... " - 9"In' in ",",tUa, ."ncA. CIlttQlIf - '14icoo ~ fatti i fU~ 

11 d ieci dicembre 1907, da padre sar­
do e da mad re veneta, nasce a Caglia ri 
Amedeo Nazzari, Impara a dire « mam­
ma » e 4C papà », impara a camminareJ non 
'manifesta alcuna tendenza precoce verso 
il cinema più che verso l" astronom'Q. E' 
un sano ragazzotto, prepotente e mane­
sco, d' indole mol to buona. 

Gjovan issimo" viene messo in collegio 
a Roma ; è un collegJO di preti , e N az­
zari vi si trova bene, tanto che ri esce 
perfino a scoprire in sè la vocazione 
saccrdotaJe, Ma è una vocazione che non 
nasce dall"animo, bensì dall'ambien te 
esterno . l giov8.0i desLderano spesso di 
fare quello che fanno i grandi attorno 
a loro, qu :nd ~ se a quell 'età Nazza ri fos· 
se stato messo jn un collegio militare, 
molto probabilmente avreblx- sentito la 
vocazion~ per le stellette, invece che per 
l'ab to talare. 

In quasi tutti j collegi tenut i da reli· 
g ·lOsi" c'è un testlino. dove gli all ievi re­
citano drammi morali ed educat vi, storie 
di spazzacamini abbandonati che pun­
tualmente, al te rz'atto. ritrovano i geni­
tori ; storie di ladruncoli che rubano cen­
to lire in casa, e subito, sommersi da 
ondate di rimorsi , affrontano un muc­
chio di guai pur d i redimersi. _ 

Nazzar~ recita, nel teauino del suo 
collegio ; e forse, in un romanzo, si po­
trebbe dire che « fin da allora dimostra­
va quelle qualità che. __ » « ottenne gran­
di successi, i quali _,.» ; ma la rtaltà è 
più reale e più umile ; Amedeò, nelle 
recite ilO colleg:o, è un piccolo, enfatico 
guitto., che non lascia sperare proprio 
niente. E, incidentalmente, sia deno una 
volta. per tutte, i piccoli. genii non esi­
stono : tutt i i ragazzi . quando recitano, 
sono dei piccoli guitti enfatici ; alcuni lo 
rimangono. altri. no. Ma il grande arto­
re di dieci anni _o Beh, dec diamoci a 
confessare che non esiste, va bene ? E 
adesso congediamoci dal ragazzo Amedeo 
N,nari, scol~o e interprele di drammi 
morali ed educativi. la sua vita d quel ­
l'epoca, non è eccessi""amente interessano 
te, mentre quella di qualche anno dopo,_ . 

••• 
Qualche anno dopo, Nazzari è a.n,ora 

a Roma. inscritto alla facoltà d'in-gegne· 
cia dell'Università_ Ha bisogno d dena-. . _. , 
ro.., come tuto i giovanI, anZI, un po 
p u degli ahri., perchè non ne ha affat · 
to, E dovendo guadagnarsi quel denaro 
in un modo o nell'alteo, cerca un modo 
che sia p iacevole. Po.jchè ha recitato 
spesso in filodrammatiche, ed ha una 
be.lla f~gura, ottiene una scrittu ra nella 
compagnia di Dino Lomb:ud ·, 

« Compagnia » è un termine generico. 
che vale sia per :ndicate un consessO 
d'eccelsi artisti , sia per indicare un·acco· 
l'I"I di guitti. lo non giud ·co nessuno.. 
ma decidete voi stessi a quale fra que 
ste due categorie, appartenga !a compa­
gnia di Dino Lombardi. 

l ' un modesto raggruppamento di ma 
desti auori. che cerca di guadagnarsi il 
pranzo teccorizzando uno scarso pubbl · 
co r ionale con· dra.mmoo i a forti tinte, in 
cui soltanto il suggeritore si salva dalla 
mone. Se in Nazzari ci fosse un attore 
da rovinare, quelle recite e quena com­
pago:'" lo rovinerebbero certamente, Ma 
per fortuna non c'è ancora niente_ Ame· 
dea, a queU'epoca, è un simpatico g io 
vanottone:. che prende la vita come si 
preenta ~ un giovanotrone alto alto e 
magro, che salta un nwnero incredibi.le 
di pasti ma in compenso, qua.ndo r' esce 
a qI,J.el parad.so rettaogolare 
che . da cento., lo sciupa in 
due ore, ~nza il minimo pensino per 
l'avvenire_ 

Nazzari percepisa "Veotidue lire al 
giorno, ed ha grand i desideri, vorrebbe 
condurre lino. vita brillante. e-ssere ele· 
gantissimo, frequentare j ciltovi di lusso 
Data lo. spropon:ione fra tanti desider' 
e cosi modeste possibiliti, si sfoga nel 
settore in cuo, è praticamente milionario. : 
il settore deUe donne_ 

Quante raguze, quanti erfornerj _ gran 

di amori », quante t: passioni eterne ». 
vissute da un mercoledl a un sabato! 
~mpagne d '9:rte d'ogni" genere, ma spe­
Cialmente del genere squattrinato ; ragaz · 
zine con tanto rosso sulJe labbra. e poco 
cibo nello stomaco, dole .. ind iment1cab li 
ragaz.ze_ che sono felici d'una sigaretta; 
e se SI permettono il lusso di sognare, 
ebbene. sognano quella stessa sigaretta, 
ma col bocch ino d' oro, come usa in 
quell"epoca d i civetterie ingenue e visi ­
bili. 

Nazzari è il compagno ideale per 
quelle ragazze : bel·lo, forte. alto. con un 
chè di spavaldo [lei modo di fare; e fa­
cile il bac io con le donne s ·mpatiche, fa ­
cile il pugno con gli uomini anripati ci . 

Amore e fame, ecco le due parole che 
sintetizzano. la vita di Nazzarj a quell 'e· 
poca. lo si vede passeggiare davanti al 
caffè del centro, con una biondina al 
fianco, i capelli un po' troppo lunghi, e 
negl; occhi la nostal!tia d'una vetrina di 
r:storante appena intravvista. I SUO i abiti 
sono eleganti, ma lisi. le sue scarpe luci ­
de, ma scalcagnate E Nazzari recita LA 
morlt ripi/e. recita drammi di veleni e 
di. pugnalate, e percepisce quasi regolar­
mente le sue ventidue lire quot·diane, 

Un giorno, lui e la sua occasionale 

HhM 'i, 099i, iD ' 'Pedoro'' 
(Icar·Gelle .. a1o!ne) . 

compagna, apprendono che una grande 
casa cinematografica amer cana ha bandi­
to un concorso per aspiranti attori . Un 
po' per scherzo, un po' per quella sete 
di sogno che tucti abbiamo, i due 
g iovani fantasticano, ad occhi aperti, nel-
1-0.. squaU :da camtra ammobilisLa. JI con · 
corso, H ollywood.., la celebrità, la ric· 
chezza. Grandi nomi buttati là, come 
p -etre in uno stagno : _ Anche Rodolfo 
VaJmt;no ha fatto così ». 

Il giomo dopo, lavato ~ stirato a nuo · 
"'0, Amedeo si presenta agli uffici della 
grande Nsa c nematog.cafjca d' olueoceano. 
Ha Wl abito leggero f n dalla na.sci ta, t 

r60 più leggero. dall'wo; quelr ,bito, e 
nient'aiuo, sebbene facc 'a freddo. Ma 
l'eoMi.a.smo ~ più forte deU'inverno 

_ Voi? - L'impiegato ilza g li t.cch ' 
dalle carte cbe sta leggendo, squadu il 
candidato con occhi Bi' O!tili . L' imp e­
ptO è piccolo, il caod ·da.to .tto, e qUt 
sto ba..sta a creare un antagon ·smo, ch~ 
da parte del giud"'LCt" si uaduce subito in 
URa smorfia di disimueut. - Cou. vo­
lete dal cinema, con que!l. 'tatu ' a e 
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quegli zigomi sporgenti? Niente da fare, 
B ovaootto. 

Nanari 5e nC' v&, cercando una siga­
rMta in innumerevoli taschini, già esplo­
rato invano innumer~oli volte. In fon ­
do, Don aVe'Va mai creduto IL que~ sogno 
di Holl,....ood. della r cchnza e della 
glor L Era un sogno trOppo pazzo; e 
poi, nato così, in una soffitta ... 

••• 
fame, ripieghi.. ripieghi e fame. Naz­

uri cambia compagn a, senza pt'c questo 
fare un solo passo avanti; anzi, nella 
compagnia d 'Iletwe rornaoesca di Chec 
co Durante, I,. vita ~ difficile come pri­
ma. Più tardi viene su tturato da Gua'­
UHO Tum'ati. ma vi cesta poco, perchè la 
compagnia si scioglie. E fame, Dio mio, 
qu,nta fame. 

E gran parlare, gran parlare di scrit­
ture, di formazioni . .. Il we m'aveva 
promesso ...• , c Il tal'altro mi ha scrit­
to ... ». SODo mesi duri quelli dei comi,; 
a spUso; una vita c.ht'. v \Sta dall'esterno. 
può anche sembrar interessante, ma sfi­
bra, stanca. demoralizza. Oli la vive, a 
poco • poco si amareggia, s'ina.c-disce, 
comincia a odiare i fortunat i, che lavo­
rano, cominc 'a ad ammalarsi di mania 
peuecutiva. E' una vita ~r~colosa, per­
cb! sovente chi è costretto .. vlve'r1a vi 
si abitua, e' DOD uova p li in sè la forza 
o la capaciti d' uscime, 

N.nui ha la fortuna di riuscire • 
e-va.dere da quel mondo, F alto un metto 
e ottaotaY'tte. e s'è sentito ripetere fino 
alla nausea che la sua è una statura 6.­
Berata per uno cbe vuoi fare l'attole i 
ma appuntO genie alla SUl statura , ot· 
time una pamc 'M Dell'Ag.:tmt>1l"o .. e che 
LibC'rati a1lest'lSCe al teatro greco a i Si­
racusa.. E poi, finalmente, basta con gli 
scherzi, le Morti ,illi/i, le « spedizioni 
punitive • . Ame~, scrtturato da An­
nibale Ninchi, comincia a farsi un' idea 
d I quello che è il teatro, 

Intendiamoci, quella di Ninch -". allo­
ra.. non ~ una compa,IUI 'a di primo piaoo 
o di grandi esigC'IUe ,Ulut l\.he; ma, in , 
somma, è u.na vera compagnia teattale, 
e N,un) cornincia a prender gusto al 
gioco, • perdere qualcun~ de~i innwne­
cevoll difetti che tutto Il gUlttume fre· 
quentu-o fino allora gli ha appiccicato, 
Leotarneote, ;n lui l i del n« un atlOre 

'-.e ( '\ 

J/ .-

ra troppo 
non è spontaneo,. 
c'è, 
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; la diz;one è anco­
al dialetto, il gestire 
ma, msomma, l'attore 

Ora la vita di Nazz.ar~ si div de ;n 
due parti, aozi, in tte: nella prima Ame 
deo lavora, nella seconda fa all 'amore, 
nella lena contrae debiti, 

Pecchè non dovete credere che sia ric­
co, adesso; forse, anzi. è p'ù povero d 
prima, perchè le sue esigenze sono ac· 
crescIUte. Diventa un campione nell'oue, 
nere anticipi; vede mille lire grosSt· co ' 
me il Duomo di Milano. e quando le ha 
ottenute, le sc:upa in un pomeriggio o 
in una sera, immaginando d 'essere orma 
milionario, Ignora assolutamente cosa si. 
la misura. la pre-videnza, il rispumio ; se 
gli si profila aU'orinonte un guadagno 
impre-visto di cinquecento !ire, si afErer­
t. a spenderne cinquemila, pensando che 
poi, in un modo o nell 'aJtro si rime , 
dierl. 

Intanto passa da una compagn a all'al · 
u., m igliorando sempre ; va con Rug , 
geri. con la « Fontana-Senassi » , con la 
• Carini-Bonini-Cirnara » : ed in quest'ul · 
tima, comincia a dare qualche bella in · 
terpretu ~ne ed a fars un piccolo no 
me. Tanto che, nell 'anno t:om 'co succes· 
sivo, viene scritturato da Marta Abba , Il 
« SU tto .. ha fatto strada, il « gu itto .. 
r«ila Come Ili mi 11Noi, destando l'am­
m Iaz'one di Pirandello , Il «SU 'tto .. ~ 
i~ protagonista de lA g,um,igione irrc.:tu­
n.:t,a di Colantuoni, che ottiene uno de i 
maggiori success i di quell 'annala , ... 

Il cinema h. rifiutaro il N anari scal 
cinato del pC'f:odo famel 'Co, ma è pieno 
di gmtileue verso il Nauari attore tea· 
ttale, El,. Merl'oi., dovendo inte rprewe 
Gin411ra degli Almi. Ti, chiede Nuzari co· 
me compagno, E Nazzar) se la cava ; non 
in modo travolgente , ma insomma, sen­
u vergogna , 

La. veritl è che N anari non crede al­
le proprie possibilit'- cinematograf che ; 
troppo gente gli h. orma; ripetuto che la 
sua statura è un inconven iente insormon ' 
labil e, E poi , per esser sinceri , quel u · 
ganD impulsivo e imprevidente, non si 
occupa nè preoccupa dell'avvenire, Per 
adesso è attore teatrale; il t«tro gli ren ­
de abbastaOla, ali permette dì fare unll 
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molti debiti; 
altro? 
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br lIante. nonostante i 
dunque, perchè celCare 

Nanari sa di poter trova~ sempre una 
scrittura, ormai, e questo Sll dà un'entu­
siasmante sicurezza , Tratta la v ta come 
una donnina allegra; e j gUllJ, le p,roc­
cupazioru. se li tengano gli altri . 

Però, anche gli sventati sono sventati 
f 'Co li un certo punto, Un giorno Ales· 
sandrini scrive a Na..uari, proponendog" 
d ' interpretare il film Cavalleria; non 
scheniamo, raguz, Cavalllria sarà un 
grande film, tutti j gbenali ne parlano, 
l'offerta è vistosa. Nazuri ass cura di 
saper andare perfettamente a cavallo. e 
intanto s' iscrive ad una scuola d'equita­
.!:ione, per mertcrs in grado almeno di 
d.aunguece il (avdlo dalla sella, Poi ot , 
(iene la scrittura , E' felice, non ha mai 
avuto una somma come quella che gli 
v eoe pagata ~r quel f.lm . E inoltre. a 
Torino ha la possibilità di frequentare 
nobili veri. contesse vere, ufficiali di ca­
valletia veri; e d I ndossarc magnifiche 
divise. cosa molto piacevole per lui . 

lavora, litiga, s~de (.no all 'ultimo 
soldo; a Venez ia, quaDdo viene proieuII4 
tO C.:tllaJJer:a, conosce il successo grosso, 
damoroso, il successo consacrato da tul' 
ta una folla ; e una folla elegante, il cui 
giudiz o ha valore internazionale. E al­
lora" come prima ave-va deciso di essere 
sempre attore teatrale, decide di essere 
!C'mpre .ttore cinematogcnfico, Ne'l c lOe 
ma si gu.da.gna di più, si emerge di p ù, 
si diventa celebri più aUa svelta; e' gua, 
dagnare, emergere, divenlar celebri, sono 
cose piace-vol1. ... 

Ora la fame, quella compagna esigen 
te e implacab le che per tanti anni ha 
accompagnato N.nati, ~ Illlon1anata de­
finitivamente. Un film dopo l'altro. 
quell'.ttore dall 'accento incisivo e alto 
uno e ottantasette, diventa d /vo, nel sen , 
so più completo della parola, Interp e, 
la film bellinim', come LMri.:tllo 56".:t, 
pilota, e film decisamente brutti : ma 
nulla può nuocergli ormai, le raguze di 
ptovinc ~ gli scrivono lettere .ppass 'o 
nate, datt ilografe e marchese tengon o in 
borsetta la sua fotografi a , E' iii divo per 
tutle le classi e per tutte le ruote ; nel ­
h ... tessa c.u, la cameriera e la padro , 

• 

, 
• , .' 

/ .. 

na.. che non hanno altra in comune, lo 
considerano ambedue come un Km dio, 

E a 1UI, tutto questo piace, Lui è un 
t'PC strano e impuJsivo. ha b sogno d'es· 
ser celebre, altrimenti si troverebbe sem' 
pre nei guai. Testardo e sicurissimo di 
sè, quando ha deciso una cosa, non ac· 
ceU.a più coos 'gl ' , nè suggerimenti. Una. 
volta., durante la I.voraz bne d'un film, 
litiga col regista e lo mdte fuori dal 
ttatro, assumendo personalmente la di · 
rezione, Nazzari è celmre, il regista no, 
quindi quest'uh mo deve cedere: gli ri­
mane come unica sodd sfuione, di con· 
statare poi che il film risulta brutto, m~ 
intanto Nan.ari ha fauo come ha volu . 
to, Ora. si sa, per permettersi il lusso 
d piantar « grane. e «grane.. di 
quella statura.. bisogna essere molto far · 
ti; e Navari lo è, 

Guadagna più d 'ogni altro auo:e, in 
Italia., produttori e registi ~ fanDo il suo 
nome prima d'ogni altro, q~ando devono 
affrontare . la distribuz'one d un film, m ~ 
gliaia d'ammira.trici gli scrivono, dalle 
cento città e dai diecim Ila paesi , 

Ma ;ntendiamoci, Nanari non è snl , 
tanto un «granista»; è un grande at­
tore, ed ha la cosc ienza del proprio va . 
lore., per questo si fida più di sè che 
degl i altri . E quella sua mania di spen­
dere (a proposito della quale, poi, bi­
sogna dire che i tre quarti sono leMen. 
da), non è ~1tro che la reazione per tutt i 
gli IlOni di miseria e di fame, per il lungo 
periodo in cu i dieci l ile erano una me , 
ta, e spesso una meta irraggiungibi 'e, 
E' facile essere equil brati. gendli e 
~ud. :ci quando si è sempre avuta una 
v ta comoda. 

Del resto. N.nari, oltre a spendere, 
regala, E questa sua generositÀ senza li­
miti , spontanea es irriflessiva. è una delle 
sue ca.ratterisù:he migliori' è quella che 
ci fa comprendere che eBiì non ha d . 
mentiato che è duro nsere senu. casa • 
sen~a ~ra?zo, ~o,n le scar~ scalcagnate. 
I racchJ PI~ aVld. e odiosi, generalmente, 
sono quelJt che sono Slali poveri , Nu. 
zar i è un'eccezione • tale rego'a, ' e M . 
, terebbe questo a rendercelo simpati"co, 

Data la sua notorieti. tutti parlano d 
Nuzari, e molti contribuiscono, forse in . 
volontari.mente, a creargl. Ilttomo una 
leggenda pochissimo "derenle al vero, 
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Nazzari ~ un petSOnag o, Della "lla prI' 

ma che Del cinema, ed è un ~noa·. ~ 
difficile, C'è chi lo ha veduw ailenz;QIO 
e !Ch'vo per un, sera, c lo JlUdica 
« ono .. : chi iovece l'ba visto &llqro. e 
lo g ' udica uno sventato, Ma haMo toltO 
s 'a i primi che gli altri. NuZlp è. Na­
zari, cioè una penoo.alità compier", ma 
sch ecta, che 000 si può giudicare io un 
m nuto, come si farebbe per Wl tipo .ti 
sigaretta.. Alla superficie. è un buon rI­

gauo, d'una cord aliti: _ istintiva e.. QuaJ· 
che volta., strano. Ma per dii lo conocca. 
per cIU $Oppia ,uardarlo . D profonditi. 
è ~idente in Ju qualcosa di piò. Si p0-
trebbe credere cbe. dopo un. .ita cosi 
penata e difficile. dopo un sYCcesso cosi 
clamoroso, che gli ba dato ogni deside-­
nb le soddisfazione, permanga in N.n' 
ri l'uomo insodd sfatto. il quale ha es 
pito che non bisogna fen .. "si .,ti spic­
cioli del succeu<J e dell'arte, Egli. o,. 
che ha modo d'a.scoltani, sente fermen­
tare in sè delk possib liti non anco a 
espresse : sente d'M~re r m'sto inferiore 
a ~ stesso, e questo gli di: momenti d' • 
bandono, ed altri d'C'Otusla.smo. dwaott 
i quaJ i gli sembra che basti allunpte 
una mano per ragiungere quel • fD( 

glio •• -quel «.cl pi~. che egli '9\101 fa«;-
.E questo è molto : perchè un ,ioroo. 

NUlIri r uscirà a mostruci il suo .,oIco 
• 

naSCosto, c in quel giomo, avl~mo tutti 
una scande sorpresa. GiÀ art es'i ptaJI 
alla regia, r alla regta inte5f pon ,,"'" 
tentativo, ma come alfermu.iooc d'una 
personal tl che h. qualche cou da di~: 
fra poco, forse prestiHimo, diti qutI 
«qualche cosa . , S'en pulato di un O­
CJJ'StioIU. diretto e inttrprctato da Nu' 
zari, Ebbene, questo l forse il petsM"­
, 'o ideale per lui: cacne lui 1'1.,,,, fI!tI 
hidll1ZO ~ assorto in un moodo d po<rl~ 
è conlBioso, bu~no, in~u.o: C'OfDt, lw. 
nonostante 08n \ apparenD., ~ .cb.tUO, 
vero, lontano da ogni posa: t COli ." 
I nconico, anche quando ride, IC'. coal te 
re.nlllTlente lieto, anche quando .anbd 

• tClste, 
Ole Nauni ci dia questa ,ua m·liD · 

conia, ci dù questa sua leti~, 11 P"" 
, embra lungo. ma anche le,.rnbt d 
Nanaci lo IOno, 
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SI "GERM~NIN 
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I protagonisti di un film ponono es­
s.r. d.1 gen.,. più dlsparlto: uomi:: , 
ni donn •• animi li, fiori, p •••• ggi. ec-, , 
cellcn.lmenl. op'" d arti; ~ cre­
diamo ch. qUI.t. ,i, l, primi volta 
eh. I, protagonisti di un'op." cin ... 
matogra'ici • uni medicina: l, "Ger­
mini" Il, Non vogliamo .tteggi~rci I 

scienziati o • medici, I nlmmlno I 
chimici o • scienJietoidi; quindi non 
sapr.mmo dir. con preci.ion, l, ',azza 
di qu.~t. medicina, mi, vi pos~t.mo 
di,. con sicur,uI ch. Il tr.tt, di uni 
d.ll. più palpitanti $Copart. scientifi­
eh. di questo sicolo: I. ,.l''lua d., 
continlnt •• fricano d,II, tripanosi, ma­
I,ttie del sonno ch. fino I vlnt',nni 
f. h. costituito il flagello di qUIli1 
vastissimi parte d.1 mondo. 

L, nlscita d.l "Germani"» si • 
svolt. n.ll. più dr.mm.tiche circo­
st.nze eh. poss.no c.pit.r •• 11. pro­
t.gonist. di un film. 

, 

! 

, 

Nel 1918 il Tr.tteto di Versoglio to­
glievo alle Germenia ogni possibilit~ 
di espensione coloniale e proprio in 
quegli anni uno dei pj~ grandi sta­
bilimenti farmaceutici del mondo, gui­
deto da chimici di valore mondi.l., 
scopriva le formule «B.yer 205 », cio' 
la formule del Germanin) s.lvena d.1 
continente e'ricano. lo stesso profe.s­
sore Huxl.y, dell'univ.nit~ di Oxford, 
all'indomani del conflitto 1914-1918, 
dichiarava ch. 'a scoperta d.' cc Ger­
menin. coslituiva per gli all.ati un 
t.soro più prezioso di tuH. I. ripara­
zioni richieste dal lrattalo. Tro i di­
riganti degli stebilim.nti Bay.r vi fu, 
51, qualcuno che Iznrdò la proposta 
di int.rrompere I. ric.rche, di non 
condurre a termine queste grande b.t­
taglio a beneficio di un"umanitA che 
disprenava, soffocava • umiliava i 
suoi benefattori. Ma gli scienzi.ti te­
deschi voll.ro dimostrare le loro su­
periorit. all'intrigo politico • non n .... 
garono questa miracolosa salvena al 
popolo africano. 

, . 

I. 11 N9Y.to: teduco M. W. Ximmich ah •• tlll dlri; Indo o: CiDecit~. per CODtO d.U~ 
Uto:. il fil, "Germ' UID" (Foto CCDI.lnrd.). 2. 3. ,. DOCWIleDtario dt Cmlo CUDdl! ".' 
eh. ba iDt •• p.tcr(o per la Sccd.fcr U flIm "Doill 'Gf.01I',+,,'i" dU.tto da DiDO FalcoDi. 
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Chi avrebbe mai detto, anni or sono, 
ad Aldo Fabrizi, ad Elena Giusti (pre~­
diamo due nomi, a caso, dall'elenco artI­
st co), r:spettivameme «numeri di cen· 
tra» del defunto Cinema Morgana e 
dell 'ex Caffè umillom, che un giorno 
sarebbero assulti alla glori. di un Teatro 
Valle, sacro alle più sacre ed ortodosse 
tradizioni della prosa e che, in fatto di 
liberal.tà sì e no 'ndulgeva - annual· 
mente --.: ad ospitare un paio di concerti 
dei due «poeti della danza lt Alessan · 
dro e Clotilde Sahkaroff ? Sarebbe stato 
chiamato visionario. 

Il sogno invece è divenuto realtà . J 
tempo s. evolvono: Fabrizi insegue af· 
fannosamente la grande ombra di Ettore 
Petrolioi; Michele Montanari. Alda Man· 
gini, G Llberto Mazzi. EI~a_ Giusti, Gia­
na Galisa... evadono dl1.l catalogh . Uu­
strati della Cetra e di Alati, evado"o (la 
parola è di moda, permetteteci di ~sarl.a 
senza discrezione) dagli altoparlant I, r,· 
nunciano ad essere le adorate «voc sen· 
za volto» e sj allineano lì sul pa:co.sce· 
nico del Valle, divenuto ora il massimo 
tempio romano 
nuove divin tà 
Riv sta. 

in cui si sacr 'fica alle 
de(l'Arte Varia e della 

Due Ore di «spettacolo musicale •• 
presentato con dis.invo~tura . da ~ario 
R va: ecco in che consIste Il cosldeuo 
ti Oan» che è stato offerto al giu9 zio 
del pubblico romano. F.no a pochi gior. 
ni fa questo complesso s.i presentava. con 
il titolo _ Si cercano VOCI per la RadiO », 
titolo sballato anzichenò. Per convincer· 
sene basta scorrere l'elenco art stico. in 
cui f gurano nomi arcinoti. Ne.1 s.e~en· 
(rione, forse per il caratte_e di riVISta, 
più che d i spettacolo musicale, ~o.~ ebbe 
troppa fonuna. Nessuna meravlg la : la 
stessa cosa accadde al debutto d $em · 
prioi, Roveri presentatore, mes or sono 
al Quirino. Fino ad o:a la formula per 
dare un teno di rivista ad una rotaz ione 
d l numeri di varietà. sostenut da un'or 
chestra sul1a scena, tono ... nunJQ" uimo 
agli effetti «incasso dirirti d'autore ». 
non t1 stata ancora trovata . Nel caso di 

NINO C ~PRl~ TI ... 

poi trep :dato .per i baf.fett ; rubacuo~i del 
vezzoso e brlJJante Gdherto Maul, per 
le filature di Bruno Gerri e per la spas· 
SQsa iacciatosta del simpat co Mario 
Mazza. uno strano tipo che può permet· 
tersi II lusso di leggere Improvvisamerue 
qualsiasi brano di giornale, dal «ServI· 
zio.. deJl'invato speciale al re5oconto 
dì cronaca nera. dalla ricetta culinar ,a 
aJla pubblic là delle pillole per rassoda· 
re i seni avviliti, cambiando - come se 
null a fosse - uoa don na di dialett ! 

Il pubblico maschile, invece, ha sogna­
to - Do/re noI/e, quanJe JIe//~! (come 
canta Butterfly. Atto J: duetto d 'amore. 
per i p gnoli), invidiando il riflett~re 
che intagliava amorosamente le le8&la. 
dre figur ne femminili del Balletto d'Ar­
te Italiano. Sogni od allucinazioni ? .. Se­
condo i gusti. Tutta la platea si è poi 
entus ·asmata ai ritmi vivac dell ·orche· . . . . , . . 
stra di Ennco Prato presugloso VIO.in.!-
sta, assurto alla gloriuzza del gazzo io 
;scena, aJ pari dd Maestro dei M.aestri, 
del M.estriss imo Armando Fragna ... Ma 
J'entu.siasmo ha raggiunto il «clima del 
sublime »' (questa frase me la dice Mino 
Doletti, quando vuoi conv:ncermi che la 
rubrica Varietà è la rubrica del suo cuo. 
re, ma ' 0 so che nori ~ vero), ascohando 
le saporose e sostaru. ·ose e uiule tiri · 

• 

• 

I Il regista M. W. Kimmich, venulo a 
Roma per realizzare, per cooto dalla 
uta, negli stabilimenti di Cinecitlà qu .... 
510 film davvero .ccezionllle~ seni. 
tutto la responsabili" dell'opera di 
cerattere eccezionale che gli • sfata 
.ffidata. I suoi interpreli, Paul Pefersen, 
luis Trenker e Lotte Koch, insieme al 
di,.ttore di produzione Hans Lehmann, 
allo scenografo Anton Weber, sembr. 
no prende,e parte a un rito; discreti, 
silenziosi, lavorano quasi di nascosto, 
come se invece di essere scienziati per 
l'occosione lo fossero anche di pro­
fessione. E' una delle rarissime volte 
che ,'andare ali' ~utero per girare un 
film non costituisce una vacanza o un 
divago, ma aumenta l'impegno di chi 

. cui ci occup"amo, fallito il primo es~· 

, , c:mento, rappezza qui, mod fica li. cin· 
sangua e rimpolpa, lardella ed aromatiz 
za, ed infine tonificato J'impasto con una 

• sleto chiamato a questo compito. 
E Kimmich, regis'a di grandi risor­

se gi' noto in Italia per film dell'im­
portanze della Cf Mia vita per "Irlan­
da », sa anche di non poter deludere 
il pubblico, uso a vedere nei film 
scientifici tedeschi la genialit. che 
ispirò Hans Steinhoff direftore della 
vila del te Dottor Koch:o. "Koch /If • 

il primo grande film scientifico euro­
peo, un vero capostipite in quanto 
dimostrò al mondo, che aveva ap­
plaudito fino a spellarsi le mani cc La 
vita di Pesleur» romanzata e falsata 
dal cinematografo di Hollywood, co­
me 51 poteve tener in piedi un film 
rigorosamente vero e scienlifico, sen­
za moli stancare l'attenzione del pub­
blico. 

" Germanin» non • un film di pro­
pagende, ma il dramma di uomini com­
baffuti dell'amore per l'umanit~ e dal 
risentimento verso l'ingiustizia di 'Un 

Tratteto. I suoi protegonlsti sono scien­
ziati che, attraverso il dolore, l'umi­
liazione e il risentimento hanno sapu­
lo creare la loro riscone. I( Germanin " 
rester~ per sempre un simbolo : il sim­
bolo di un popolo che, pur schieccia­
to, ha voluto donare il suo contributo 
d i benenere all'umani" sofferente; il 
simbolo di un popolo che, vinto e umi­
li,lo, ha saputo costruire con lo pro­
pria f.da I. proprie vittoria. 

p. O. 

Al tempo che la cronaca nera riempi­
va, con grande. delizia delle serve e dei 
barbie ri. le pagine interne dei quotidia· 
Di" una storia come questa narrata in 
Giuo(o p";(oloJO sarebbe stata facilmen · 
te classificata con una definizione tradi . 
zioDale: si tratta del «solito fattaccio». 

Il fattaccio era la risorsa dei giornali 
in tempo di magra, il pane dei can tasto· 
rie che narravano, con l'aiuto di un ta· 
bellone primitivamente disegnato e con 
gran lusso di particolari gli ultimi av­
veuimenti della cronaca, la manna per 
gli editori che stampavano all a nucchill i 
«proce!Si del giorno» mettendo in ciro 
colazione a cinquanta centesimi dei fa· 
scicoletti in quello stile tipografico che 
è stato poi sfruttato dagli scrittori st ra· 

• paesanl. 
Con la scomparsa della cronaca nera , 

il fattaccio si raffinò divenendo argomen" 
to per quei romanzi che un editore ha 
chiamato « gialli. . Poi Simenon, ulti · 
ma arrivato fra gli esponenti della let · 
teratura poliziesca, scopri che il fattac· 
cio conteneva elementi uman i assai più 
intereuanti del gi uoco delle indagini fi · 
no allora in uso e lanciò un tipo d i IO· 

manzo poliziesco in cui i l deJiuo diven­
n~ Jolta.nto pretesto per scrivere un buon 
romanzo. 

Con le dovute proporzioni, natural­
mente, si potre~ paragon.are Andrea 
Hindy, autore di questo Giuoro puico-
1010 al Simenoo che ne L'oJtt ,ia dt; dllt 
Jo/di operò il trapasso del romanzo po. 
li.z.iesco io romanzo introspeuivo. Andrea 
Hindy ha affrontato un campo abbon· 
danttmente sfruua to in teal.ro. que!lo 
che si vale di un morto in scena, al pri _ 
mo atto. capovolgendolo negli effetl i e 
nelle conclusioni . Non si potrà di re che 
il proposito di Hindy fosse completa. 

mente nuovo, ma originale lo era certa· 
meote. 

Che il giuoco sia riuscito lo dimostra 
il fatto che la sua commedia è riuscita 
a passare la frontiera ed ha ottenuto 
successo anche aH'estero; in Germania 
fu rappresentata COn grande successo, in 
Jtalia trovò una interprete ideale in Elsa 
Merlini che la presentò co l più grande 
consenso del suo pubblico. 

Un precedente successo teatrale è qua ­
si sempre per il pubblico cinematogra­
fico una garanzia sicura ; la garanzia di­
viene addirittura certezza matematica 
quando si tratta di uo successo di Elsa 
Merlini. Cosa si nasconda in questa mi­
rabile attrice OOStra è un mistero, ma è 
certo che lei, fra tutte, è quella capace 
di abbattere il confine fra palcoscenico 
e platea, capace di superare con un solo 
gesto la barriera di gelo che si eleva a 
filo dei lumi della riba lta . Il fascino 
personale le permette di passllre senza 
incertezze dal comico al drammatico, dal 
repen orio avvenirista a quello crepusco 
lare. Da dieci anoi ormai Elsa nOn è 
più so ltanto un 'attrice., è un personag· 
gio che sos t.iene diversi ruoli ma che ri· 
mane inconfondibilmente lo stesso. Il 
trapasso da attore a personaggio è, di 
so lito,. il segno di grazia , con cui l'arte 
contraddistingue i suoi beniamini. 

Gilloro p"icoloJO sari. dunque, Ilnche 
in film. una persona le avventura. di E sa 
Merlioi , e questo senza far torto ag li al. 
tri interpreti, tutti beavi e provati , capa. 
ci di fo rnire le più perfette e inappun _ 
ulbil i interpretazioni . Ma il pubbl ico 
vuole un persolUggio a protagonista : e 
quale personaggio è più affascinante di 
Elsa Merlini? 

potente in ezione di minestrone, del ca 
libro d i Fabrizi, tultO ~ andato per il 
meglio. 

Il comico romano, vedettissimo tra le 
vedette, è djv~uto l'egida del comples· 
so. la stampa della Capitale è stata con· 
corde nel parlare bene di tutti, niziando 
dal robusto tronCo e scendendo 8 ù per 
«Ii rami» : lodi a cantant, canterine 
e danzatrici. 

Il programma ? Una ricca gamma di 
belle e brutte canzoni, interpretate con 
la ben nota abit tà da Alda Mangiai. sug 
ges(va macchia di colore, se il nero, 
;n questo C2SO il corvino, può coruide 
rarsi. oJtre che macchia, Borne colore; 
gorgheggiate elegantemente da Elena 
Giusti, altra macchia d colore, agli ef· 
fetti visivi, ma in biondo lunare ; dette 
da Giana Garsa. Nelly Rosa, Renata Sal­
vagno .. . E, tra gli uomini da quel ma­
gnif co ed intelligente artista che è Mi 
chele Montanari, secondo noi affatto in . 
feriore a R.3bagliaf, e che ha facto fa· 
ville. E' un cantante di classe, un vero 
interprete e non solamenle il fOflunato 
possessore di una voce fonogenica I· 
pl!bblico (specie quello femm nile) ha 

G . V. Chili ha real iuato per l'lst .. 
tUta Luce due cortometraggi : Il g;Ndizio 
uni flewJ" sugli affreschi del Duomo d : 
Orvieto. già presentato sugli schermi .ta­
liani , e L:J lo"e dtl lel1l,.o . Quest'u'ti­
mo, che rievoca I. storia del teatro ita 
Iiano j è stato r~aliuato nel Museo tea. 
trale della Società Italiana Autor i ed E­
d tori:. con la partecipaz ·one degl i auori 
Teres" Pra.nchini, D ina GaJli. Ru,ggero 
Ruggeri, Guido Notan. Michele Ricar 
d ini e della g ·ovaoe- Cristiana Del Ora 
go. 11 commento e la supervi s one tea . 
tra le sono di Guido ArtoJ1Ù . di r~ttore del 
Museo stt'Slo. OperatoTt' e- re-al inatore 
tecruco de- La torre .,1 U41ro è stato 
Armando Alb· ni : le mw; iche Sono di 

di "A..-cmli c'. po. 
Amato - F..c:l. Faie) 

tere di quel rOffl4"O de R oma che si 
chiama Aldo Fabrizi, il quale rimbalza 
dallo schermo alla scena e v cevena con 
la disinvoltura degli arrist dJ buona ru 
za e delle cosidette panze Jirllrl. Un se. 
reno son·so su ; tloppi guai quotidiani: 
aUlobus, oscuramento, tassì che non si 
troV11no, ru onamento, eccetera, eccetera. 

Cosa volete di più per uno spertacolo 
estivo. seoza troppe pretese, specie se vi 
aggiungete la gioia dJ aver trovato all'u­
$Cista, ancora in efficienza o presso a 
poco il seTV·z·o filotramviar io? 

Proprio. il cacio sui macdleroni . Con 
il dovuto rispetto a..i qu.a1i (e cacio e 
maccheroo ") vi compiang amo fraterna· 
meote .se non avete ass stila a questo 
spettacolino replicatosi poche sere al 
Valle, ma sempre in letiz 'a d concenti 
e di concerti. 

Nluo 4Jap .. Jatl 

N uccio F orda. Entrambi i cortometragg 
sono stati presentat i in visione privata 
a ll a sa leua del Cim, otteneodo un vivo 
successo nel numeroso puDblico che as­
sisteva alla projez ·ooe. G . v . eh li si 
prepara adesso per la real nazione di un 
film a lungo me(raggio che dovrebbe en 
trare in cantiere nel prossimo settembre 
~r conto di un' importante società pro· 
duttrice. 

• • GWdo CcmtiGJ .~uilo: (Id ....... tradono 
.. Ile !"arie Uoqu •• "'ope • . la que.U praL 
al T.Q~o d.i La..-oratori clt a",cw .. t ~ _. 
dalQ" ia ~IIO. Otl.D.I))}O ri't'o ."'cc. p ••• le 
."'0 comm.dta ··CbumoDdo··. 
• L'attr._ .PtlQDola CODchlta Noat."9'. 
aJ tro't'a aUualm.llt. a.U·buica d.1 l.cI, 
u"riu"".t. d. va. .... ..., .. Ila .. 
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Dico : «Non siete stato richiamato in 
servizio militare ? Come mai ? E' già 
uoppo tempo cbe non alternate lo. par­
twpazione ,d un film· con un richiamo ». 

Otello Toso mi sorride sotto i baffetti, 
con lo sguardo Kintillante; mi sorride 
c risponde : "Servizio di leva nel . 34, 
campagna etiopica nel . 3~. richiamo nel 
'39, mobilitniooe nel '40, partenza per 
il froote francese subito dopo. Adesso 
non mi resta che il fronte africano o 
quello russo: comunque, LI caporale 
Toso ~ pronto! :t. «lo ogni caso am· 
biereste soltanto fronte , dato che esiste 
anche un fronte cintma.tografico c per 
eS50, mi sembra, siate mobilifato in per­
manenza •. 

• 

-

Toso ~ padovano ed h!l ventott'an· 
ni . Nel 1932, fr~uentando la seuo· 
la di recitazione dell'Accademia di 
Santa Ct'cilia (allora non tla.. CQax: 

oggi, autonoma e regia n! si chiamava 
te d'arte drammatica .), che vide via vi ... 
in cattedra Guglielmo Zoni, Ter~a 
fraochini ed AI~sandro Blasetti, fu da 
quest'ultimo notato e scritturato per una 

'pjccola parte drammatica nel film 1860, 
Blasetti rimase entusiasta di Toso ma 
poi" , lo dimenticò, Dopo due lunghe 
parentesi di servizio militare, all'interno 
e et fronte, sul finire del 1936 Toso en , 
tro al Centro sperimentale- di cine-mato· 
graiia , Nel 1937 prese parte, con molti 
altri allievi, al film di Umberto Barbaro 
L'II/lima nemica, L'anno appresso Mi­
chele Scalera, iniziando la sua perspicace 
politica di accentramento e di favoreg­
giamento dei giovani elementi. impe 
gnandoli con lunghi contratti d'esclusiva, 
lo 'scritturò assieme aUa Sassòli e ad al­
tri, Follie de/ uc% prima, e il PO- Ie 
dei lospiri poi, rispettivamente con la 
regia di Palermi e di Bonnard, gli per­
misero di mettere in bell'evidenza le- sue 
spiccate doti d'attore pronto e simpati­
co. lo ambedue i film fu accanto a Pao 
la Barbara e formò coo lei una coppia 
così fusa e sicura, un felice amalgama 
fisionomico, da indurre più tardi aftri 

l. Otello to.o la. .. T.lltaalon." (COI ..... um AD.c:orcu folo 
3, Uacr ,,"tra' COpplCl, fiD .. Jmeal.1 EI.Da ZClNeab1 e Nino 

Vcia.iD) , 2. Carla Cw,"i<.d iD "Doa. Glo.CiDW" 
CrL&mcm.. " Ena..iD: o Spalla e FJorella BeHl De 
lei, Foto V .. lU) , 

(Prod. Scal.raJ loto P..c.) , 
.. n C:iIDipIOD. " (ProdusiDU 

SULLO 

" 
, produttori a ripresentarli assieme in un 

film tra comico sentimentale operettisti 
co ed avveoturoso : La granducheJSIJ si 
Jillult (Geo ti lama); ma la prova que­
sta volta fallì ; gli attori non erano com­
pletamente a posto nelle pani , il carat 
ttre dei personaggi era delineato ccn 
troppa facilità. la regia e-ra frettolosa 
Frammezzo ad un teno e ad un quarto «Ore 9, intervista Zareschi, Farne­
tichiamo in se-rvizio milirare. Toso tornò sina If, la nostra agendina parlava 
al comico sentimeotale- in Le signorine chiaro, Era stato fissa'o un appunte­
Je/la villa IlCCIln10 (ROSOlino) e- quindi mento, la diva ci ~tt.nd.va per sot-

I . d ' G ' eh .. R'd ' toporsi al fuoco delle nostre domen-ece l'amagoOlsta l la eth IO I l , 
,atliauio (Mastrocinque); del primo de. Ma noi non sappiamo enere pun­
film non vale la pena di parlare, del se- 'uali. E, infatli, alle t 2 precise del 
condo si : su un soggetto tutt'altro che giorno successivo, ci siamo presenteti 
orill'inale, ""'r merito di uo'accorta regia, alla Farnesina, decisi a inginocchiarci 

&' r- davanti a Elena Zareschi e a chiederle 
l' inte-rpretazione apparve ben caratteriz· d perdono per la mancanza i rispetto , 
uta; Toso incupì con molta intelligC'nza Ma ecco, sulla soglia del leatro, il 
il suo viso cordiale in una parre di « cat· perdigiorno di lurno: Nino Crisman 
tivo. e sebbene l'arco del .sopracciglio _ Sei venuto per l'intervistaJ 
destro tradisse la sua bonomia, lo sguar · _ SI, ma per la signorina lareschi, 
do riuscì ad e-ssere a~tanza tagliente _ Incomincia pure a farmi delle 
ed aggressivo, Ed eccoci alla scrittu :a domande, 
Con la Colosseum: Fulvio Ricci intuisce : _ Nino Crisma n, ascolta, Tu sei ca­
le possibilità di Toso e lo impegna con pa'ce di tutto, Sei slato felso grandu­
un contratto d 'esclusiva che- gli permette ca, sei stato malfattore più di quant(\ 
solo di fare due film all'anno con altre polessi apparire, sei stato bel giovPl­
case produttrici ~ infatti egli partecipa a ne, cavaliere del 'SOO e perfino Ghino 
5011411'0 1111 bario (Simooelli), alle VIU di Taccoi tutto questo sia detto ad 
or/.,,~lJt (Gallone) ed ora ad A.lba nuo, onore d.ll. tua camaleonlesce perso­
l'II (Hasso) . Intanto dopo Tt"'IIZ;ont nalit.\. M. non vorrai spacciaeti, .des­
(Frosi). dove compare a fianco della so, per Elena Zareschi ... 
splendente Zita Szelezchi, eccolo in un _ E perchè nol - in'enompe una 
secondo film Colosseum, Inferno giallo voce femminile. - Nino ed io formia­
(Radwanyi), e nuovamente con un'auri : mo una persona sola ... 

• ce ungherese, Maria de Tasnady_ QUasi Abbiamo mangiato la foglia e in-
quasi il regista Radwaoyi è più contento tuito, finalmen'e, quale pazzia abbia 
di lui che di se stesso e della moglie (la commesso Elena lareschi diventando 
Tunady) e di tutti gli I\ltri (non insisto compagna per 'utte la vita di ques'o 

su questo COncetto per oDn creare dissi- poco di buono che risponde al nome 
, di); td io per primo ne: $Ono meraviglia· di Nino Crisma n, 
, lO e sorpreso, perchè Don credevo io u~a • • • 
; cosj repentini maturazione delle qualità Lettori benevoli, disponetevi anch. 
~istichf' di Toso che mi dicono anche voi a rinunciare all'intervista con El .. 
aUe-ntò studioso ~rupo!o.so e docile. na I.ar.schi, Sa,. per un' altra volte, 

clan. Ado .. Ò p,olo,iamo ".rtarvi di "no ne> 
• 

" 

stra idea, un'idea che, certo, yj en­
tusiasmerA, Stateci a sen'ire. 

Nino Crisman ed Eleni lareschi si 
vogliono un gran bene, Cosa che san­
no tutti, dall'Ufficiale d.llo Stato ci­
vile che li ha sposati all'"ltimo elet­
tricista di CineciH~, Noi crediamo che 

CASSFrrI 
EI,endo nOl'ro propollto di 

compilo, •• quindI dt pubblico,. 
un .I.nco dt comm.dle. 11.lIlne 
floo od oggi DOO ,app, .. aotlto, 
tnvillamo gli auto,l d,ammallcl fio· 
11001 'auto,1 noli od autori tgnolll 
~ comunlc.rd I Htoll dene loro 
opere cii 'utrOIItO" encCH ... ene 
In ,cena In "1111, • • rI."u .... r· 
cooe. lo b,ovl rlgho, l'a,go ... ooto 
• I concetti. 

~-

di questo grande .ffetto debba avere 
I. sua parte il pubblico, quel pubblico 
che ha fedelment. seguito il c.emmi­
no dei due attori. Ci siamo capiti: noi 
pensiamo a una • coppia. cinemato­
grafica ZareKhi-Crisman, una coppia 
che dovrebbe 'are epoca in un am­
biente di falsi accoppiamen'l e di 
amori poslicci qua'" quello dello 
schermo. Nino Crisman ed Elene Z ... 
res.chi potrebbero diven'are una COSI 

sola anche sullo sch.rmo, cos1 come 
lo sono nella vita, senza nulli togli.re 
• null. .ggiungere. Ricordete, I.ttori 

• 

• 
che avete superato i trent'anni, ricor­
date Mario Bonnard elide Borellil 
Ricordate Wilma Banky e ROfl.ld Col­
man, lilian Harvey e Willy Fribchl Fu­
rono gli amanti ideali per un intero 
venlennio; tutti li credevano uniti an­
che nella vita o come vi pare,\, le 
"coppie id .. li)t, invece, si 'erm~a­
no sul telone bianco soUltnto per 
un'ora. Alla fine, ciascuno se ne an­
dava per gli affari propri, fo'tle senza 
nemmeno salulare, Ecco giunto ades­
so il momento di giocà-re la noslra 
carta per l'affermazione di uno coppia 
nostra, slneeramente affi.tate. Ci sia­
te, Elena lareschl e Nino Crlsmanl 
Voi, Eli"a, Ivete personifica"', une se­
rie di figurine Impastate di b.>ntlj ,ul­
lo scheiiho e sul palcoscenico ,iete 
sl.ta la buona figlioli, la raqlln vi­
vace e I. donna f.I.I., Tu, Ctlsman, 
sei Il.'0 Il brlllen'e avventuriero, il 
ragano per bene e il 'erribile Ghlno 
di Tacco, Tutti • due bravi in qual­".,j ruolo vi venisse essegniJto, D.t. 

. un colpo di te,te, liberatevi dette ca­
sacca che 'ndoss.ate ogni giorno d .. 
v.ntl alle mecchlne d. preSI • vesti­
tevi .lla buona, regalando .1 pubbli­
co qualch. briciolo di quell' aflatto 
che vi tiene evvinti Ir. i mUli di casa 
vost,a, Siate Il • coppil id .. ,le. che 
cerea il nostro cineliLli ne ."".te tutti 
i requisiti 

E scusetecl, El .... a Zareschi, per la 
manceta intervisti. T ornereme, a Inter-

cui vedr .... o 

, 

&ono oiccAi1 • 

C4,,,JiJ4, una. tra le più ht-lIe poetiche 
e d fficili commedie di ShllW, arrivò al ­
la r,balta timidamente con uno scap~J · 
100to e di sorpresa : fu aggiunlol, co., 
grande- meraviglia del pubbl 'co che fre · 
quentava il «Teatro ind pendente _, J. 

C4S4 dj btun-bolllJ in un g trO di provino 
ciao Accostamento forso casuale, ma 
quanto sign 'ficati vo! Infaui Candida oon 
ì:- che il completamento ed I su~ramen­
to di Nora : la creatura ibseniana aspi.­
rava a un doroan ' d'emancipazione- fem­
min ile ; la creatu+a shawiana., raggiunta 
l'ind pendenza materiale e sent'mentale, 
arriva a poter disporre di due uomini , 
ad esser da loro contesa e a poter deci· 
dere della propria e della loro sorte 
r 'annodando il legame coo uno di essi e 
divenendo sua sch ava. e sua padron .. in­
s 'eme; tutto ciò acquistandolo col suo 
amore, co lla sua tenerena, col suo can· 
dare, 

Moglie d'un pastore protestante dal 
quale è idolatrata. Candida fa noto al 
marito, che gii. oe ! al corrente per con· 
fessione del rivale, l'amore disperato che 
nutre; per lei un g''Ovine poeta loro am . 
co. Anch'ella, in verità, l'ama ma non 
osa dirlo apertamente, crudamente; l' a· 
ma con quell a sua part icolare e candida 
natwa che la spinse ad esser materna, 
me-ote amorosa (non è una noviti che 
l'istinto della madre è insopprimib le in 
ogo"' donna e si può anche notare nella 
carena e neU'amplesso d'una femmina) ; 
tanto più che il poeta ha diectott'anni e 
lei treolatrè. Candida. d' fronte al mari· 
to, si chiede e gli chiede se non sia d 
caso d'iniziare eUa. stessa all'amore il 
vergine fanciullo che l'adora pazumen· 
te, ad evitate che la d lui virtù possa 
esse-r profanata., in uno coi sentimenti, 
da una donna indegna. Il pastore, mo­
ralista conformista prosel itista socialista 
accanito ed oratore forbito mà vacuo, in 
fondo ! un ottuso borghese e non affer , 
ra altro che :1 significato materiale del 
d ''Scorso di Candida, reputandola una 
pazza. Candida, messa neU'alternativa 
buffa di scegliere Ull il marito e l'idea· 
le amante che solo comprende il suo 
cuore o penetra il suo pensiero, opta per 
il pr',mo, di certo p iù debole- nonostante 
la sua forza f~ica la sua autoritA. e la 
sua posizione, Il poeta è più forte in aJ­
tro senso, nel vero .senso : non abb so 
gol 'di cure, di sostegno.. di. illu~io~i; ,è 
il veJO uomo libero che pub nutrU'S1 de .· 
la sua pena. pa.scers" del suo dolore, 
cooteowsi delle sue insoddisfazion;, In 
tal modo non vince- l'amo ~e ilè il do· 
vere : vince Candida con la sua candì­
dez.za ; vince la danni con il suo istinto 
materno, la sua lUIlorosa te-nerezza, la sua 
tuc'd ti dom'natrice-, 

.Margherita Bagni è stata una Candi · 
da, trepida 51, ma .so!tanto persuasiva e 
materna; del rigoglio Jl Candida ha da· 
to appunto il secondo potere, ha rivelato 
il secondo miracolo : quello della mater 
o itl, 1.0 splendore f"S co del personaggio 
s'è in lei come cristaUiz.z.ato,. sl che ! 
appana quale un frutto candito, confet­
tato. compenetrato di zucchero ; perciò il 
suo fascino yssuale è srato supremo nei 
motivi profani p ù che n que~ l i spiri· 
tualmente sacri. Leonardo Conese, pur 
con turta la sua sp 'g ' iateu& fantu a e 
destrezza. è rimasto lootaDo due volte 
dal penooauio : eBIt Don doveva preseo. 
tarlo come un testardo rapnone- ameri · 
canO : doveva ritordarsi anz ' tutto ch'e I 

nipote d' Wl lord (piii .classe) e- poi ch'e 
r. poeta ' (più estro). Poich~ oon ho as· 
5i5tito a precedenti rapp" 7 mtazioni .di 
C."tlidl1 (di quella con la Chell'oi non 
so, di queUa con la Verpni ho vap 
memor', e la recente con l'Ada n' I R.o· 
ma Don ha avuto luogo). per esse-, in 

• 
rapporto aU'odierna coo la Basni, mi 
rifaccio 1.1 giudizio d'un colle,. , me 

OOD solo d'anni, il quale seri 
ve : .: purtroppo non abbiamo ma' avuto 
in sorte d'assistere ad una interprew;o­
ne pieainvnte felice.; e per m:o con 
to agiunlo. dopo una rilettwa della 
commedia, che quest'ultima ioterpretuio 
ne m'è wmbtata ioadq;uata e priva d 
stile, tanto neU'wicme della ree tll ione 
qUIDto Mll'interpretaz ioot dei sinaoti 
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Procl~mer, lA felice­
mente comica MasiN, 
('tstrosa Toschi; e, 
con buooa volon~, 
tre registi : Guerr:eri. 
Jacobbi e Beltramo . 
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D E L SUO P R I M O ECCEZIONALE 

19<12-19<11 
GRUPPO 

l'ultimo sauio :Ii 
regla (scuola di Gui . 
Jo Salvioi) de:U'Acca, 
Jemia d 'arte dramma­
lica ci ha fatto ria· 
scoltare l'alluc'nante 
commecl ' a di Piran­
Jello, COJ} è ($I vi 
/J4rtl , La regia del 
Jiplomando Gastone 
Da Veflnia ha dato 
più rilievo all'am· 
biente proviociale in 
.::ui scoppia 'I laceran· 
le dramma dei tr~ fu-. .' nercl personagg pun· 

• 

M I R I A DI SAN SERVOLO 
SANDRO RUFFINI - ADRIANO RIMOLDI 

CARLO T AMBERLANI - NERIO BERNARDI 

JONE MORINO - CHE ABBA 

con 
• c L A R A C A L A M A I 

Regio di CAMILLO MASTROCIHQUE - Produzione VIRALBA 

.Ipali. studiando mi· 
nutamente i piccoli 
caratteri caricatural' 
dei per$Onaui mino­
ri; ciò ha dalo modo 
di notare le promet· 
tenti qualità di alcu­
ne allieve del primo 
anno: ·di Anno. Mae­
stri che s'era combi· 
nalo un viso buffissi · 
mo, di Giovanna Piu 
che squillava come 
UDa suoneria d'a.Uar­
me ~ di Eleonora Ric­
ci (figlia di Renzo 
R:cci e di Margherita 
Bagni) che s'agg:rav. 
per h, scena come una 
e uri o 5 a gazzella . 
Quanto agli allievi 
maggiori e diploman­
di" Raffaele Gian­
grande è stato un si. 
gllor Ponza incisivo 
:>1 ma un po' demo­
o:"co, Elsa Polveros 
una signora Fral. in­
timamente dolorante 
ma troppo spenta. E· 
lena Da Venez:a u· 
tta fantomatica signo­

attori e nella regla, non dich iarata ma 
indubb:amente fuori tono (forst;! perchè 
Costa, rimasto al sol to dietro le quinte, 
non ha potuto lavorare io pace e di suo 
811$ro). In meno ad un pubblico piut . 
tosto so rdo di spirito (quello della .: pri ­
ma », certo e:le8ante ma rimasto come 
istup 'dito e senza vibrazion), che stipa· 
va l'Elisco dalla platea alle: gallerie, si 
t assistito - d irei - non alla tappre· 
sentuione d'una commedia di Shaw, ben· 
51 d Niccodemi . Non occorre misurar~ 
l'ab,sso che separa i due nomi. Forse t 
i::Ia creder~ all'impossibilità de81i attori 
italiani (latini latin ' fin nel m dallo) d 
diventare inglesi, perfetti inglesi, . pocr:ti 
nglesi quali sono i più dei perso:laggi 

shawian i . D 'altra parte non s può na· 
scondere l'e:norme diffi coltà materiale ed 
intrinseca di riuscire a rendere e pe:le 
trare appieno quei personaggi, ognuno 
dei qual ha un mondo d etro d i sè e 
una somma di ca ratleri dent ro di sè; 
una complessa umanità, insomma, COn un 
fondo sempre polemico. l due personag 
8i cruciali di Cdndida, la moglie del 
pastore, Cand da Morell , e I g ovi ne 
poeta Eugenio Marchbanks, irradiano a 
baglior~ luce e poesia sugli altr i, che gi· 
rano come pianeti into no a quei due so­
I ; ma il fuoco d i Margherita Bagni non 
era splendente, nè quello di Leonardo 
Cortese ardente : sì che maggiormente 
sfocati sono apparsi i loro sate ll iti. Giu 
li o Stival, ch'era :t pastore, più che coro 
diale e gentile. ancorchè energ co ed au · 
tor tari o, m'l- se mbrato duro ed osti le, 
co rt~e contrO vogli a: ed ai momento d i 
apparire qua le vuamente i.. un 8 rande 
bambino. :lo dispetto dell a SUl\ età e cul ­
tUra, del suo fascino e ascendente, ha 
tradito una punta d'umiliazione che mo. 
il ~rsonnggio dovrebbe apertamente de' 
nunci are; solo con efficac a, Slivai è riu· 
scito a rendere il to rmento e l'abbatti· 
mento per la sua vix ata feliCità in pe­
ricolo (ma mi permetta SI val. ch'è un 
preoccupato e forse trOppo controllato 
atiOle, di consig! arIa t1 badate ad un 
ce rto suo biri8noso 8C5lire, bracc.ia mani 
dita, e muover di testa) . ErnC3 Zacconi 
era la segreta r a del pastore, e forse ha 
svolazzato fuor di m sura, T oniolo e o. 
Bur$eJs, pad,c di Ca.od da: ha avuto 

paura d'esser eccessivamente volgare c 
sordido, in8entilendo la figura del pie· 
colo alte:zzoso commecciante e caricano 
dolo e manierandolo nei gest i e Mila 
voce. Pagliarini era il curato sostitutO di 
Morell : opaco. ma composto , 

t .-. 

Iniziawi COn un trio ver1n'le:nte orien­
tator~, Pirandello-Rosso di San Secondo­
Bontempell i, dopo aver dichiarato Siro 
An8eli ,l loro poeta di doman i (un do­
mani speriamo prossimo) ~ reso il do · 
vuto omaggio alle fonti cont~mporanee 
(Betti , Landi, Lodovici) cu i i g :ovani del 
Guf s'abbeverano, l'att :vità del Teatro · 
guf dell'Urbe per l'anno XX si è conclu­
sa invero con un trio alquanto disorien· 
tatore : con i tre t so rd ienti eh avarelli, 
Ribulsi e De Concini, Il primo. col suo 
atto un 'co Bùm(ht giot'ndlt, seppure con 
chiara costruzione di scene c precisa [. 
nea de i caratteri, si riU, a motivi e climi 
o rmai abusati d Ckoff, Salacrou, Mae, 
terl nck, O' Neill , II secondo, con A"i­
Ili t parlenu, senza pa lodiare Wilder 
(e perch~ non il buon 8usto d 'un altro 
titolo?) ha rifatto, presentaodole come 
ultimiss ime trovate, i funamhol smi ver­
bali, i si ll ogismi scenici, le a.s~userie let­
eerarie, ca re agli avanguardism parigini 
del 1910,14, alle fututisterie marinettia· 
ne e alle fumi ster e bra8agliane degli 
u Indipendenti:D, II teno, con Il (llIIallo, 
s'~ accodato a Ribuls i sceg l endo, invece, 
un'altra riscoperta : il su rrealismo! C'è 
da concludere con una domanda: i gioo 
vani sono veéchi ? E' vero che il mondo 
(: fatto d ruminanti, ma a l vecchio bi· 
sogna aggi ungere ·1 nuovo o b sogna ri. 
presentarlo in modo or iginale, facendo 
sempre predominare la ptOprio perso· 
nalità , 

Dal un to suo. il giovine ed inesperto 
regisla Tu r, Vasi le , Con l'a iuto re8 'sta 
G. Marches ni , ancòra meno Clperto 
(l'antico g ido di Compani le, u aiuto' 
aiulo! si salvi chi può!,., è p.ù che ma. 
d'attualit:ì), non ha ratto, pure lui, che 
ripcscate nel passato : luci ps cologiche, 
dischi, atte88iam~ti e toni car;caturali , 
scopianando finance dalle for:.e dei co' 
m ci ebrei nerdamer cani Ritz e Marx. 

Quali sono, duoque, f no ad OSSi, le 
riveluion i. del Teau08uf de:! I'Urbe ? rre 

ra Ponza Iineart e tragica di giusto tono 
Alessandra Da Venezia una signa· 
ra Amalia al solito t("cesslvament~ car ;ca. 
(urata ~ tormentata, Gianni Santuccio, or· 
mai fuor: corso, era Il commentatore Lam­
berto Laudis ' , colu ' che sconvol~e la scet. 
tica chiarena delle posiz ;oni già sconvol· 
te, ins nuandosi col suo riso di scherno 
tra la p 'età la foll1a e I mistero del dram· 
ma:, e più che il personaggio ha reso il 
postero del personagg 'o nesso, recitando 
la sua pa~.: quasi da spettatore d'oggi do 
po tutta l 'acqua ch 'è passata sotto i pon· 
ti pirandt:ll an ;, Va ricordaro anche l'al­
l'evo Carlo Mazzarel'a per le sue sempre 
più attente e felici caratterizzaz·oni . 

)o'rnlleea"o Chllarl 

• 
• Dopo ... .,.1 •• ibito la alcul1i "muslc­
haUa" par:vl.ai. 11 c.l.br. attore 9iapPOD". 
S ... u. Hcryakria ba .. ordito ora la un 
t.atro di ptola di Br~U., qual. prota90· 
Dlata di UDa comm.d1a potiloi.acer • r.cL­
taDdo iD fremee •• , 

• Le due trCl9.di. di AI ... aadr'O Maauuu, 
., Il CODt. di Cwmagrao)a " • l' "Ajd.lcAr" 
tODO .tat. riapetth'o:mlot. mUAÌca:' ) I ri­
dott. , ta prima dol m .o Maalo't'aa.W io 
tre atti , lo "coMCl dal m ,o Rcnaa.DQ'CI' 111 
quattro atti • t.1 quadri, 

• Rcdfa.l. Vi't'hmJ, cb. r 10lQUrb compa· 
fJU!a la •• tI.mb... . m.tM,b :Q IC.Da \USo 
apetlacolo aatologlco iD .. tre Toluml • d i • . 
ci quodri " Intilolato " VITlaol d ... , COD ,.a_ 
ai d.1 tUO _ccblo r.p.rtorio .d olcUDa au-­
porol. DoTitb . Pcuol •• mualca aODO d.l­
)'autor • • Allra DOTllb d i ViTiagi aa,b " Mu· 
ratorI". co_.dla iD t~ att i, 

• I, cClDlpl petroUlni d.lla RomanJo faro.!!o· 
DO der afoorla ad UD IUm ch. )' lci al pro 
pon. di r.aUuar. I!"I ".U.mhr ••• UD drom , 
ma di aplona901o chi ,-'iot tola " Allatm' 
a Ccuoplaa ", c 

• Di Mario Luclan' , Moria .M .. lalo. ch. 
q~ .. t' anDO ha dato coo auce ... o la com· 
m.dia iD t ... atti ,. Il 9rG.Dd. TUI ", .uUo 
pro •• lma .ta910a. di prolO rappr.'.DI.rb 
.. La l.pn m.ccanlca ", OD 'ah"1 DoYltb d 
Ludaai, " D. Urio prl't'erlo ·· .• a~ pr."Dlato 
dalla compogu.la d.1 T.atro d ' art. di MI· 
laao !dl,.tta da Eoao Farri.n, 

• Dal roccoDto dì PrOtpero M" im'. " Co · 
lomba" . • .Iato l,alto UD 111m lor cui l_o 
raaloal .crr6 Pl.llo Jalaala COD la r~la 
di GiaCOmo PODI 8.ltlol, r.oll%8olo ... di pe 
... cchl dooYmenta.rl tra I ql,loll ottimo "11 
plo:alo d.llt .U.U.... IU .cb.ma di EmJUo 
C.cchi, Il film , rt ·cuobltal. pa •• a:oo. fmp4! 
eD.ra: mQ'.DlI mau. • '0'& .... Qdalm.alo 
V1rcrto ID .".ra', Lo prodW1'6: la Lu., -

o N P I t i 
E8TITI 

BO"INATI 

Son v; "' '.I!oi"n~ ,Ii I .. !o,dll"" 
..:olo ri,~ " ,O\';na..., ; "osl,i 
,'01;1;. n;' di ~ ubi,... I. moro 
lifl""Xiun" ,1,,11'.,.10"" .ç". 
,I.·.·ok ,1"11,, I, .. "'rll'l.ion,,, 
C"" una ".,111 .pplkn;ofl" 
J'" 0100010 la Irupi. 
r.:rion .. ".:<"('u;,·. ,.; .'''''$1. 
~J IIl n; CltU,vg od,,", .. ;('nl' 
d;min.to ............. il .. i"i ... o d· 
r .. tln ,1"'",l";O .>ull. ululi" 
L' "rr"uo di "n" 1101 •• ppli. 
('11"';on" p"nlu,. pe' .Ii.,,," , 
,iorni. I\n .. hc Ia,·.nd.".;. r. 
I;",,,'" Jd DIOOOIO non 
"i"n" Il prnl.·,... .n ,,1Ji.,.d., 

• 

Il ""':OnORo, i .. 
, 
""" .. ili,. ,." , 

I" 11111, I, ""S/l""; 
, 1'"'/"""';, ''l'11I,rr 

;MI' A_,_ ,;.,~. 
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DENTIFRICIO PER FU"ATORI 
UHICOAL MONDO 

EVITA l"I NGIAlliMENTO DEI DENTI PRODOTTO DAllA NICOTINA 

• 

TABQOOOO •. - S. ',,}IIA e. v. -
• Qu-u do..,." COD9edato •.• !,,~ad • ho­
... , • . VI PiI e. uteri) io a Cbiw UiJ. UCW'O cbo 
.. gU p , ...... co ... cn,te pw~crto a me. 
col C:UOL' • =_0. -v'H Uonrà il mc dD d.I 
aialw.!' Q' ntv ,.dlunao cl1reuore d,l CuD­
Ilo S~t! d IDlol_, qu.to .tudiuo .. ClI . 

bi_dl_ ?aai.2 hi O .te1Oo ea.." .trlD­
V.... la ~tolq eli \ID Uhro. , Wl id, hallCl" 
i=calUto. Ula iO ehi," di tutti gU '''aV. i 
V,d,te, io .000 Ula po' OH ,O. C· • i: 
piccolo kaccia d .. lb a .uo tempo; IDa 
11010 .. pwlo a CbicuiDi MDlo il b :SO;DO d, 
KWW • e , Ci Wmi, Chiadai. ai tratta d 
p_uli"'e ... dltaricl io IIOD U ho colpL 
(,.,1'6 l dioloqW cti .. Vlo. d.ll. c ·equ. Iu.· 
D. .. .raDO ..... tcmO brutti) . 

• 
3-5. • P. S GIOBOIO - NOD bo mAi 
•• alito DoaiiDCIN ICI MODd l'" FilIIl " 

DO. co.- edJlJk. di \ID librO' che pa •• um. 
cii in"gDClr' o :cri .... OOQ'g."' c:in..malo­
grafici "asa abbowloacue I. proprie accu· 
p'iMicnai. .ccetluerto U ccwo iD cui qUoHI. 
co ,aj-taDO Il.U·cdf.na:r. \III batoll. • 
m.l_rei crUCI riHrca d.1 penoacd. d:r.l· 
ti" d.Ucr Ma 1 1'01 Flm. Allo quale u..te 
cr.v.to l'ÌDgeo.wtil di iaYicrn uat ~b'o .c>9' 
9'0"0. cb. do mesi DOD ~ rin:. di tGn'j 
.... titui .... ScmIo d.lo • • lacicrtevU.lo. NOli 
ao ebi .tlUÒ P I ggio: "i col l.bro ct.Uo 
Moadial FUm. O la M = Ddlol nha col • .,.tro 
.ovv·lto. 

• 
R V MOSCA. FERRAJlA - UIl·iaI ... · 
a:dta 'lIOa Yi ~e.llt. cU pNSto, M •• Udo 

mititeu. . • l'id.CI cll AGD pol.r •• rrire la 
PCltriCl combcrtt •• do. ... CIIIg\IIItio. Caro, 1110 
lo PCItrW- .. H". m .. -h. aDI"" dolo. Vi •• 'e 
odi, do 'li D.miCO, lu.orttndo •• tudL .. do. 
... od.adO" utile CO" I pol.'el il lotto cb. 
-.4 •• t. do Uali-o dizaoatrCl di. .apr .. " 
morir. da Hall bO. ,.ulcnno a c.rti tadu· 
.triaU COD.c!c .... ati o ".t'ODI cl1 .r.clumoll' 
per reati '"'DODari: earebb.ro .Ierti buon.! 
combattati, foro.? C' . ~a raU ..... w.i cb. 
uomni. :imtl! 1lOD. .J.cmo .tati mobilitati: • 
da quHta pCliI. , aigDOr BaroD', lo prima 
cell« a .ini.tra. co' m l datore. 

• 
A. C. 20 - NOD bo NtO .. Gio.nt.o di 
DO'" ". :CUllai • • Siccom. rico,....a pr0.­

prio l·anD ~ •• rewio d.l DOSb'O mobimo.uo. 
lo • ici mia pe..-cnnmo di. .ra 
m~lio o. • .cI.re un 
t 1m " aOD .no. 
Sc:apòlo, (DOUa •• ella 
d.i .. Navoa ") 
.. L. due o";De. l. DO, 
..... memi. 

E. ALBANESE - P.r In'!$re 1' ''IIaolo 
• 19(1 di .. Film " ia'rio1. L. 75 ol!'CllllmL 
DietrcuiOD'. 

• 
UNA - Il .oetro caratl.re mi placo . 
p ... ;mo o .ccell.at. cb •• ia. Ua carato 

t.r ••• \DIO' cUlI.Ua: •• ottoriale , DOD d di· 
eculoDo. Fiquro1.ri. 10 aQAO CODNto cbe 
anch. gli 099.tti abbico \ID carcrtter •. Se 
UDa .. Uo di bicicl.tta moni., ... ol poi.,. 
riu.c:re a trcu~ormazla: Cd •• id. ... ww;lo UIIGr· 

IO' in qualch. modo) iD UD aa1.odcmaio o 
iD una tiawmoDicCll ma 0'.,. 1. ..mpUc.· 
au eDt. \ID .al.odaDaio o uaa NWiAOD'CO 
c:h. mo,d.,b. E •• Diamo a Doi. Si.I. Udan-­
aata: a un. 910 ... =. .olitt.o, cb. Yi adoro 
ma eh. otdg. .ottoml .. ioa. iD 09Di circo· 
• tema<l. E ,.-i c:hi.d.t.: •• dopo l. Doa. 
l'amore •• cio. l'irn .. tibU. tona eh. 09' 
g-i mi induca o r:.pood ...... mpr'l " Si ,. m!0 
pri:a.cipe ". dov.... atl'DUCIISl, ..... Ctull'· 
mi lo: mia iaeoU.reua:? NOD peaaatad. czb 
p;,dor1oa: dopo I. no ... l'iaJl .. eìbil. ma' 
r:to eGrb troppo occupato o g.mer ... Caro, 
li eupplic:o d.1 .... ocoi-. ecce~aalm~nJ. ~ 
cUriato di. lo fumi.. Cara. ti 'CODg1\UO dì 
laccordwmi ...,10 pe; 09gi il pum .... o di 
c.n.r. qu.Uq aOlotta QU'\lJ1'Cl, .. " per 

• _~ • ' 1' isphwri preoccupl'.'Oa; .,mIL, 

• 
TULIPANO GIAl.LO - GNd. dello .1m. 
polia , c:h • .0110 orvoQ'lioao di condi'ri· 

der. COD Palmi.rt. E gras:'. di CI't'.rmi ti· 
aulaa'Dt. ootto~lo un. probl ..... ino pCcolo­
;ico. laCODtra.t. UD gio.cm.e l. cui id ..... i 
piOcqlHlro, • cosi 1 •• ostre o lu1. SegUirOIlO 
molti COD •• ;ui • molti diaconil imp:ro,....uo· 
meal.. poi, l'inlere •• ch. cn' •• ot. .uaci· 
tato iD. Filippo (IClDlo ' .. al. dargii UD' dolICI.) 
.i •• aurl . N. soffrit., 01'Cl; d_deral. ch • 
io .i aiuti a b'o.are le caUH di qu •• ta bai. 
tura. Poe.o .... r. UD po' bru.sco? Ip!mo· 
gillo c:he i ;rad."U punti _di mcootro .pi. 
rituale DOD fo ... ro .uffrCll;'ati, io FWppo. 
do; Pmpatia: fisiCOI ... i .timCl'l'a:, ma Don Yi 
deaid..rG9a::. • l. ide., siccom. aOD bcmno 
.... 0 . uou l7l .poe ""o. Ho cODoedulo UD 
iadi..-iduo eh. CI'I' .... a .~erto un. ce".Uo. o 
cib cb. gU .rcr capitolo di s cOltlhlw. p.r ,gI.. HOD lo dim.ntich.rb mCIi: Jac •• o poa· 
scr. a un ciuHo di umana ;romjgna che 
tutla l. d:.illu.ioni. tutta I. amaren. ai 
OtlarJdCl'l'ClDO a br\lcar •. Ci poMO epneo , cth 
• iga·oru • stTaa.o ch. per lUI uomo m~Ui· 
9Mlt. L.opwdi o l 'Ario.to paeeano .oeli­
tuù. l'aria l'acqua il pm •• Ula DOO l'amo .... 

• 
PIGMALIOHE • GENOVA - Ho ' io lo· 
• tato a .oi lo rispo.to di UD a1tro~ Er.· 

ditarl.tb, caro. HOD capitCl'l'a mai eh, m o 
a01DlO nOD iDYiausl dichjw ii' ioal d' amdre a 
"Iloi aeditori • F89hi.r. di ua~ d. lqsioll. 
ern. belle .!gao,.. lacurioeit.. .... lo- pr.-
90't'ODO di .plegareù • a.t .uo qua:rt:.rino 
di 't'Ì.o MarvuttCl. ..qreto • c:uJdo com. il 
pclimo eli UDa memo. mio DODDO ., ~.f. 
Ict90 a fCll'lo. 

• 
NERIO TT~EB~ANO - Si cap·.c. cb. 01 
Cam.rta.i di .. I Prom ... i Spoai " pRI.· 

ri.co U Cam.riai di " UDa romemt :ca 0'1" 

ve ahuo " . Ormcli aocb. gli .pettatori m.· 
DO aat uli ri.'COGO Q cU.t:!l9u.r. il .... 0 ci· 
nelDCI dal cbYlmo d.ri ... alo, doU·mcrodo. dal 
m.llccialo daO'Cl1ertoorofco . n 'OOg.tto d.· 
'UDlo da un libro o do UDClI commedJa. o 
da un m.lodramma, • Ima tiuazion. d'9h 
1.ocompel.~Ii . • c'a. d.i p~ullorJ, ch. a.i 
pr.c.d.ntl leH. ,ori t.olrull lirici di UD 61JD, 
•• doao ;CUCID.I.·. di .ucc ... o comm.rcial. , 
GI induetriali .o'ao tolti coel : plutfo.lo ià. 
cLi:DJ a ritea .... cb. col legao di un pollo·o. 
•• U pollaio .ra buoao, .1 poua coelru· ... UD 
ottimo picmolon., • 'riQO .... no . Ho penoDal. 
lO.ul. aea:'tilo al ca.o di un Ed.ltore cb. 
czffidb IO' dlrn!on. d.1 suoi periodic:i od 
un alto impiegato d i bCUlCO; • tun. le .olte 
cb. Wl .0",,--0 uai gio •• r.bb. mJ aJh-etto o 
, lpeaecrrcl. D' aCCilrdo su N.da Naldl , lu 
po.I ... a·attr:ce. Coal ... o,. , Neda. ch. CI'I'4I . 

t. I.DIGto eJllC:bo il dilll ;DO • IO' lDueico iD. 
• 01 le Cll'ti ai illcoatrcn'lo COO1. per .H.tlo 

di lIDO. ' F d01i1 W'roo-bil. ee.' •• , ••• ~.c .... ·_.' 
109 • . E or, ' UBCI DO eec. o ... It •. 

ROMAGNOLA . RAVEft'lfA - " Spi.g~· 
• 'l'i iD aOID' d.1 dolo. dI.. ~CI c • 
di 1Dt.. 'se Eh". eH s' golo.n. d i \mIoriatko. 
aeDo çelB ,cio cii .wietil ". M. gli *F ,t· 
taton. di. eli- 'a •. 

UN SOLDATO • I" t UMO • NOD pce. 
• 170 m.tt.". iD relas:ioa. co. a ... \IIl.a le" 
trice D' hH 'h' dipbata , per il .. mpli~ fatto 
~e ' i:a ---ta rubrica. cd hm r

' il. o al 
.. ~ ... I • 

mo -bn. ai CggitClllo .oltaato "F.u~OY, 1\. 

C'eo1uN' "Dgo 9Olto, • cid 'ma boUa .co· 
DomJa ;Ii .0110"0. Se :i.t. Wl po.ta? Noo 
acrpni. lmPHIatat.mi \IDa piccola aoptma. 
•• dlCIJDo per qUClDto t.lllpo ai.t. capace. d 
CIOpettwa. ICI .... tit ... eì,.. • •• - poi •• lo di,rb. 

CARLO p •. GENOVA - Ani •• empr • 
• l1l9ic:n1.. Il cia.ma • Ilcrto di'gl'ca.lalo. 
1I0a • WI'cm. abba.lama difficil. da .U· 
mbuu. i mecti~ E,U • G9H olibati .,mbRt cU· 
r.: .. Guai a .ai s. Doa IDI dcrt •• 01tcznlo 
9li .cwtl d.1 9OIItro la;.gao ". U da. a. 
co • Wla bolla dODI n: mi9liora t _.tinl 
• plgg;ora 96 ia.t.l1ig_U. HaD • w:t. puat~ 
medio di equi.a1enaCl.! il dasma., copi' Il 
bUllto~ Clara CaJCllllol, .. U 9remd. u..ÙhL 
tore. la c ea ooi riguardi d.OCl qu.l. tutti 
aiClAiO O9lIali. E lo .tta co 'Daer domeml. 

UN ANCOlfETANO QUALUNQUE - Alo 
• qUQDto mi piac. , malgrado. l'cnn~~ so­
alCQUa, il .oatro Y odo di .aprUD .... l. S"t. 
\&D cnnma'crlo cb •• cri." .. Eccomi di ;auo.o 

, 

auri. co", 'era do •• neo, m' le ........ 
DOU' ~~a:l. Lide •• cmo :: io _~ 7 I El • 
ell ... " ...... re 10m I 89\tUi io a _ ...... 
SellO"' i " I •• t.ri di ,..ad.rti h'hl .. ... 
abiglicb flaol lal. quaado 1'.1" ... . 
d6 o. b .... CIJ. aUe •• tra, •. 

• 
FAUSTO TOMMEI - 80 -, ..... g. le I ... 
.tri eiaqu •• bboacnn'lIti allit..; ..... 

trettaoti11o .... dlri .al~roai co .. bGtt.a~1 t C" .. '0 qu. o .. o, '''''0 auggen o. ..... 
't'O d.1 .oalro .. ordio c:in. ••• talwnc. III 
.. Ce.c i biOMa beDCI PN ..... ", * 'I 
cb. J'CI"I':i,:'Y1.ato t~ .DOStri ::'t •• OlI i 
.",dd.lli ODCIAi.a , "port.ElI .. 

• 
VOCE JrfELLA TEMPESTA - .. A Mlh 5 

m Gall.ria , ~~ iD.~hG~ 10lMno V..: 
A ... a iD lIIaDO Film. VI .tagllat. ero 
" Film" cb. a ... « iD. lDemo loborto vw.. 
• 

AIlMANDO C[I,U - Noa parcrg.n7la 
qu,i due Iba po, il 'l'alo" wlletlco. U 

cltlrf'o com. nccssd di pubbUco, DIte ed 
.oetto Jco di. ccmai;U da d.,.. ... ... 
CID~. io rieoluti~ quCIDto i auol, Vuoi .... 
cb. p.;diCllllo IilGi. Il 00..... • cbI ,,,d, 
.ubiace i co.'ivli d.U· altra. 

EDDA • SIENA - Se • ..ro .. It. 
• iDOIcIJ .ta p$F Irf'.re UD oftro b ., ! d 
Ma. si, ..... 0 . Uao dcogao ... erto Ikle 
oggucusi sulla .ua caecn apClplhllUa ... 
ric09 oisloa •• preDd •• a totG9hdi • • Mi d .... 
til •. quemdo :cri •• t . .. La ad. C'wi" .... 
iDfm:la. com. diee. qu.1 91o.CID. '11 7 1' .... 
.uoca,.. podU IIImuti dopo I. ceri J. 

a"". ". E &a e ... 
cora. ca. h.h. I 
.uoi giusti ".h~ 
.UJ po lato .0. 
'peNa ( ..... eI • • 
ta c.,.trettcr •••• 
darla dlle "' .. 
pn 500 l_tal JIIL 
,.al:l. la CCDIII" " 
com. CloRu,llF. 
di p ... cJea8 Id • . 
sCllZl.ati) rit, hll 
" Aacbe la aia. n­
'o, anch'O la _ 
curioaltA • ""911_' 
d • .al. ". 
• LO SCUQ"hlO 
V~ di atClL 

t'alam. • pe ... t. 
l.t.mI dJ .. porre .. 
C'o •• eli I.ttorl i9u. 
ri. SJ tratta eli 110 

garbato dUe"se 
cb. mi posa.'" o 
au .... IIGnl 1111 .... 
bollOlD.alo .w ...... 
o offriryj un prEDI ' 
aG. A prallDetto d.1 
qual • . I.alm •• te raj 
o ... rtit. c:h. lo .. 
.tro Clormal. e,.d· 
luzioo •• qu.lI. di 
uo uomo cb . .. d .. 
po il pato laa piCi 
fam. di prlo ". e.· 
p 'sco: ma • appua. 
lo dopo il paslo di. 
io ...... atuaIaD •• t. +i 
ia. .. it.r6 o prau, • 
gutia COlai hrpl.· 
d.m . 

/lfTEBtnlIAIIO 
• TraHandGlI ci i 
.oltl emo.mol. crede 
eh. aOD ala Il 
ccuo di .ottl" p. 
.... Q ualalal aobi· 
I. crociata. epIa. 
g.adoei all. qui. 
",uIlI . . ......... . 
... il ridicolo. N .. 
bisoçrua _cd pe ..... 
r. Jo. JDieW1l, ca. I 
& •• 0. quetU'OOII , 
..... t .... o .cdW.· 
m'DI. caIl·.p. 
di .paeCJar. l1li .... 

ao litro .Wla InlCl 
di un .,......_10 ...... 
d.dd.rabile. 

mtA MODI-

l, Leda Gloria • MiIIo Doro ia "R.d.naoD." (Martilm ~ ArN.U 
Auociotl, loto Vo .. W) . 2. tJao .caDO di "F.dora" COD Luiaa F.rido, 
Onaldo Val.Dti. Gu:do C.lono • Augusto Marcocd. (lcar·GeD.· 

• STA MUlICo­
MAltE - 8ic~ I 
lo .o.tro I.tt.,. 
.sordie~ coa Wl 
" Domaodl cblate. 
pr.ci .. , D.tt. '1'0" 

qUotio ",p .. '. 
c:hIGI'O. prode . . .. t. 
t. ", aoa "ito od 

i'OldD.: loto Bravaglia). 

a I.tto. CUCOaJU60 doi mi.i . bodioli. Non .;, 
,accoalo com. pauo l. mi. giOl'llat., per 
aOD cmDoiw.i coa il resocoDlo dllaormi pu.n.. 
tur •• ado".Do" (. talul. ch. l. eiriagb. 
o m. d •• tiaert. uaa.o tul" del maeimo c.a. 
libro>. di Dau.s.anti b •• cmdin. . di i:adig •• t. 
pillole. tulti fastidi cb. lo . opporto con la 
lIlia . olita .Iegante GODC'wcmsa. com. da 
altra pent. si coa.fà o aoi prol ... :oraieti d . l. 
la malattia. laaomma mi anaoio, ma com. 
• ml.r.s.cmt. morln di Doio ". Ab •• 1ori • . 
quarir.t.: d.1 .ostro , 0lT:d .nl. p.ssiml.mo 
prima di tulto. V. lo dice un prof .... ioJUaIO 
del mal.08 ..... . w noa d . lla- malottia. QU4D' 
do DOlI • un d.al. c<P'ioto, • un'iDd g.et~on.: 
quaado DOD • un rcdb.ddare . • UIla scot. 
tatWQ: quando DOD • Di.Dt., • il 1000000ro, o 
una camhial'l iDeammO' DOD c:r.diot. cb. io 
po.so mai dir. di stw- b.o • . Foro. mi • 
oacb.e capitato di . tcrr b.a. iD UDO moro 
bida ;101'11010 di .ob. tra I~U •• ail.DJI.i: 
ma m tal eGeO .ro d '.tralto , aOI1 m. a. 
OCCOrel cdfatto, • noo opp.ao comiac:iai o 
p.aaorei. llÙ pUIUO uno ... po. E cr.do cb. 
qUHto ala il caso :di tuttI I ri.l: ai pub 
........ cmi • I.Uei, iD qu •• to mODdo. ma 
o coadislollo di DOD saperlo. Coa.c:o di 
cib, io curl.o perliuo a fiD9 ..... COD lo .pe. 
rQD.&O ic:lì iaga:aaGn il 9'cmd. rogioni.r. cb. 
pTOa:iad. alla d;'tr:bu.èoa. d.1 lJuai: mi la. 
m.nlo. u;;iolo. 9uaia;c:o. l'j.sco talvoltez o 
tarlo p" Y ear. 01 .... S • .Il&Q ch. mi CODM9'ai 
altro. 

• ZA LA MORT - Crcui. CI.I bUOD ricor. 
do. P." i mI.i i.Dg:ueti rlmpro ... d o 

qu.1 •• no di .. Lily Marh.n" mi eoliO 
g:i~ pubbliC'am.at. scueato. Ah -..or .... i C'b. 
m ! conolco.t • . Sa..:ao lutto u.aa .cu.so: nOD 
mI accOS.'.o mai a UDa porsooo •• MQ mor­
morCIT.: Sc:uealemì •• r •• piro ". "Scu..o. 1.= •• piO'f'.". " Scueat.w •• DO.Q .i 
bcmDo fatt o miDll1n! " . NOQ COQOIC, I •• cu . 
s • • chi DOD mi ha -rielo sclSsa""l. Mi .po. 

ia.fOIlDC1hi Yirilm'Dte. com. UIl colpo eh 
piccoa.: .u. UD alluC'O d.Ucerto. cb. aea .. 
iDI.ado • 1l0a mi occupo di .. \&èca. • cM 
percib do •• t. ri.olg.rri a qualche altro. 

• 
S. ZA MJEI U - CODdmdo il 'l'aetro ••. 
lu.sia.mo per " Gia:rabu.b". C.o;eW • 

\ID artisla ed • Wl soldato, d d~ iaclub­
bio:m.at. aU... m.morab:li po.gia. da ... 
tografich. di qu .. ta 9u.rro d.U· ... Is".o 
coalro il d.aaro. d . 1 ... angu. coatro )'0" • 

• 
FELTRE 22 - Grcm. d.1l0 idmpcrdo. 
UDa mia foto;rafia TI fOi'Obbe feliP?? 

Suaao: D. pr"'Dtai du., per la cuna d ,' 
<d'Dtila. o ua Impi .... ato muaic::lpale, .D .­
UD muacolo d.l . uo 90110 el coattE", Do· 
" •• 0 Cl't'11f impurcrto Ha daU'Wns!a a cio­
m',nCll" l. .u. .moalo:al. "RJp PIO'lo ... '" 
11'. gionU" mi dia. freddam.Dt.. "E 
che far.i.? _ citi .. l _ Coatiau.r.t. il :. 
",arar.? ". Sc:h.n:i o pa:rt., lo modastia, ... 
bo .re ditato poco t.mpo lo. iII YDÙlurtY 
g'DI., da UIla sia caODOC., cai ,-podisci di 
. oddiaicn. il 90.11'0 dHiI:i.rio. 

VINCERE. Sf12t _ " Film" r:c.,.Ma 
• il .o.no aif.Uo. Ma 1100 do_t. ,.0:", 
porgli di cambiare il suo DODI. iD quello 
" CiDeri'W'Ùto" . M'o do Attilio HI .. II rUHd­
t.aw-. tutta 1. co .. eh. CllllCI"I'O, iog ... , ... 
do Jastidio"; .qul .. oci. P.r ... mpio dllo Il 

"P'd " . ... . <<l''' • "'0' l o UIl a uo QDt.ipauC' .. 'IDO ; 
quaado gli face.aao ONOrwCU'. cb. FWo , 
il DOm. dJ ~ ccm.. ribatl4.o trioalat .: 

.. E" qu .. to il bonol .01 :.bJctrp<"' t'Wfj 
yj a.peHat. di ....... I.ccatl fra ID'O, 
9ioio.i. • in.-. percepite l1D .oiflo ID 41 
• ..ì "Dtil. CCl'l'CI!" un occhio ". MolYC19 I L 
Caprledo d·cutlala? D.cid.l. "I. • pa'­
I.t. a " FlUa' dJ CGa-"C1:(8 \ID .om. ,s' 
la Jortl.lDa d.l qual. Dir.tto,. • C'oUa

L 

~~ 
torj. beDo 10.oroto I.ru.a riDpunllicrnS 
..,0' . 

Gloseppf> Jlnrotta 

• 





, 

I 

P~olill Barbara, Gino Ceni. Oren'A Fiume e Sergio Toliino, interpreti de,I fU •• <bnrla (Produzione Siella Cervinla, distr. Rex ; • 

Berleuini) fotografie 

• 
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